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Fiera del Rame e Mostra Mercato del Mobile Antico

OCCORRE UN M AGGIORE 
SENSO DI RESPONSABILITÀ’

on la fine del mese di a- 
prile e l’inizio di maggio 
prende corpo il primo 
momento importante della 

nostra attivitìi estiva.
La Fiera del Rame e della 

Piiuita onirunentale è praticiuiien- 
te l'ingresso alla nuova stagione 
turistica. Motivi diversi ma sicura­
mente gravi dovrebbero imporre 
per (luesta edizione del 2000 non 
un accrescimento di questo m;uii- 
festazione, ma al contrario una 
sua contrazione dovuto alla 
carenza di locidi espositivi.

Pare che il làceo non sia 
disponibile a concedere per (]ue- 
sti tre giorni di Fiera i locali al 
pi;uio terreno di Pidazzo Vagnotti. 
Li motivazione dovrebbe essere la 
difficolu'i a spostare tutta una serie 
di computers che dovrebbero 
essere stati posizionati in i|uel 
piiuio.

La motivazione non ci pare 
appropriato ed anzi la vediamo 
come una scusa per creare, 
volutiunente o involontoriiunente, 
un momento di difficoltìi.

Crediamo non sia nel diritto 
del capo d’istituto decidere nel 
merito, ma competa al Consiglio 
d'istituto una tale delibera. Ci 
lifiutiiuno di credere ehe di fronte 
ad una richiesta di utilità per la 
collettivitìi cortonese, gente prepo­
sta al bene dei propri figli e di 
conseguenza dell’intera popola­
zione, possa rispondere negativa- 
mente.

Li Fiera del Rame ha acquisi­
to negli lumi una sua impoilimza 
che non possiimio buttare id vento 
a cuor leggero. Crediamo che sia 
compito anche dell’Amministra­
zione Comunale verificare che 
tutto proceda nel giusto verso.

La stessa preoccupazione 
ovviamente la rivolgiamo al 
sindaco Raduni per quanto 
concerne la problematica relativa 
idla Mostra Mercato del Mobile

di Enzo Lucente
Antico. Anche qui esistono delle 
diffieoltìi logistiche derivate intimto 
dal ritardo della regione nella 
nomina del nuovo dirigente turisti­
co in sostituzione delle AFL, oggi 
defunte.

Questo ritardo ha fatto si che 
la macchina della Mostra Mercato 
non sia luicora partita rispetto ai 
tempi degli luini scorsi per i quidi 
in ijiiesto dato già tutto era avviato.

Sappiamo che il conim. 
Giulio Stiuiganini, responsabile in 
loco della Mostra, ha comuiK|ue 
avviato una serie di contatti che 
sariumo sicuramente utili nel 
momento in cui tutto sarà chiarito 
e sarà dato il via alla preparazio- 
noe della edizione 2000 della 
Mostra Mereato del Mobile Antico 
di Cortona.

Ma ci è giunta ancora voce 
della inadeguatezza dei locali 
perché mentre si potriumo utiliz­
zare i soliti spazi di Pidazzo 
Vagnotti, ci dovrebbe essere una 
grossa difficoltà ad utilizzare per 
quest'anno quelli del Palazzo 
Casidi. Livori in corso dovrebbero 
impedire una loro piena utilizza­
zione così come è im'enuto negli 
lumi scorsi.

La decisione giusta deH’Am- 
ministrazione Comunale di chie­
dere ai costmttori privati di toglie­
re rimpalcature esterne entro il 
mese di maggio per rendere più 
presentabile la nostra città ai tiuiti 
turisti che la frequenteranno, deve 
im|)orre la stessa logica agli 
amministratori nell’amministrare i 
beni comunali.

Ben vengano tutti i restauri, 
tutte le modifiche, ma al momento 
importimte della stagione turistica 
quegli spazi devono tornare ad 
essere riutilizzati nel migliore dei 
modi. Non si può chiedere agli 
altri quello che poi noi non rispet­
tiamo.

'lòtti questi ritardi e queste 
difficoltà potrebbero allontanare 
dal nostro territorio espositori 
importanti e nello stesso tempo 
potrebbero non dare slancio nella 
ricerca di mostre collaterali idla 
Mostra del Mobile Antico che si 
sono dimostrate essenziali per 
portare a questa manifestazione 
tanta gente in più che, avvinta 
sicuramente da questi momenti 
espositivi, si è poi tuffato nei vari 
stimd apprezzimdo sicuramente la 
([uiilitìi e la bellezza del mobile e- 
spressione di un passato illustre.

GRAZIE A TUTTI UOI
n uno degli ultim i numeri 
dello scorso anno, in 
occasione della richiesta a

__voi abbonati di rinnovare
con sollecitudine il “pegno” di 
am icizia con il giornale, vi 
abbiamo chiesto un contributo 
in più per darci maggiore forza  
perché i bilanci de L’Etruria 
avevano bisogno di una cura 
ricostituente. Sono passati pochi 
mesi da cpielta richiesta e 
dobbiamo sinceramente rilevare 
la dimostrazione di affetto
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ancora una volta dimostrata da 
gran parte dei nostri lettori.

Intanto abbiamo dovuto 
registrare un piccolo aumento 
di abbonati; è significativo non 
il numero, anche se effettiva­
mente lo sarebbe, quanto la 
buona volontà di dare una 
mano a questo giornale libero 
da qualsiasi vincolo.

Un altro ringraziamento va 
a quegli abbonati che ci hanno 
sostenuto non solo con dieci 
mila lire in più come richiesto, 
ma con somme ben più sostan­
ziose.

Comunque sono stati molti 
che ci hanno documentato 
questo loro attaccamento alla 
nostra centenaria testata.

Un'ultima cortesia vorrem­
mo chiederla a quanti ancora, 
pur volendolo, hanno dim enti­
cato questa nostra richiesta. 
Ogni abbonato è un momento 
di linfa che serve a percorrere 
una strada meno in salita.

Anche in considerazione 
che il giornale fattura regolar­
mente [xr le pubblicità inserite 
coiremmo chiedere a quanti 
possono favorire L'Etmria a vo­
lerci chiamare per aggiungere 
anche la loro pubblicità che 
diienta utile Jxr noi e Jxr i no­
stri bilanci, ma può essere al­
tresì giovevole ai bilanci alim i 
perché queste spese, consentite 
dallo Stato, /xìssono essere tran­
quillamente detratte.

IZLATO IL NUOVO LOOI^

RIAEREmROMA
Nelle due foto riproponiamo un momento positivo, l ’inizio dei lavori in piazza  
della Repubblica, ed uno negativo relativo a via Roma. Nel numero scorso abbiamo 
pubblicato una foto della piazza del Comune chiedendo “A quando il nuovo look”? 
La risposta è stata immediata. La ditta Magini ha iniziato i  lavori ed ha dimostrato 
la sua capacità pressionale in questa attività. Con una particolare macchina 
aspiratrice ha tolto dalla sua sede, nella parte antistante l ’alimentare Molesini, le 
varie pietre evitandone la rottura. Qui vengono sostituite le pietre vecchie con 
altre nuove, anche se sicuramente si vedrà la differenza, queste ultime tolte verran­
no utilizzate po i per rifare la parte complessiva della piazza della Repubblica. 
Sono cambiati i suonatori e pare che la musica sia diversa. Questa in sintesi è la 
situazione in via Roma. Una nuova ditta sta posizionando tutte le nuove pietre e si 
dice che per la metà di aprile la strada sarà nuovamente riaperta. Se vogliamo fare 
una considerazione invitiamo l ’Amministrazione Comunale, la Coingas e quante 
altre aziende hanno partecipato ai lavori di questa strada a non utilizzare più la 
prima azienda che ha dimostrato una reale incapacità a lavorare in modo organico. 
La gente ha visto per troppo tempo operai presentarsi per alcune ore e poi scompa­
rire per giorni interi. Una strada così importante per la viabilità cortonese merita­
va un altro trattamento.

La scuola media Beirettini- 
Pancrazi ha organizzato 
per domenica 2  aprile in 
piazza Signorelìi a Cortona 
un momento di aggregazio­
ne per andare i bambini di 
m olti villaggi del terzo 
mondo. La popolazione è 
invitata ad intervenire dalle 
ore 8 alle ore 18.

SCADElSrZARIO FISCAIJS  
E A M M IN IS T R A T IV O
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDI’ 17 APRILE
IMPOSTE sm REDDITI -  RITENUTE FISCAIJ -  Scade H temiine per effettua­
re il vemimiento delle ritenute operate nel mese precedente.
IVA -  CONTRIBLTINTI MENSILI -  Seade il feniiine per effettuare il versa­
mento deU’Imposto sul Valore Aggiunto.
INPS -  CONTRIBUTI PREVIDENZIALI -  Scade il termine per effetaiiire il 
versiunento dei contributi relativi al lavoro dipendente e ai rapporti di colla­
borazione.
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Congresso medico nella Sala di S. Agostino

IL PROF. G f ì n i  fi CORTONA
ubato 18 mar/o la sala con­
gressi di S. Agostino era 
gremita di medici interve­
nuti al congresso che era 

stato coordinato dal dott. Fninco 
Cosmi della Cardiologia in 
V;ildichiana e dal dott. Roberto 
Nasorri medico di medicina 
genenile.

Oggetto dell’incontro l’inter­
vento del prof. Silvio Garattini, 
direttore deH’lstituto Farmacologi- 
co Mario Negri di Milano che ha 
trattato con la sua ben nota sa­
pienza dialogativa un argomento a 
lui |)articolanuente caro: medici­
na basata sulla prescrizione dei

prevenzione delle m;dattie cardio- 
viLscolari. Queste ricerche cliniche 
sono state effettuate in numerosi 
centri italiiuii ed limino partecipa­
to a questa attivici di indagine an­
che alcuni medici cortonesi, Co­
smi e Nasorri.

Dopo l’intei'vento del prof. 
Garattini ha preso la parola il dott. 
Vittorio Bertele, ricercatore presso 
l’Istituto Famiacologio Mario Ne­
gri, che ha illustrato i risultati 
dello studio di prevenzione prima­
ria con l’aspirina. Questo far­
maco, che ha compiuto da poco 
100 anni, continua a meravigliare 
per la sua efficacia terapeutica.

prof. Garattini.
I medici gli limino chiesto giu­

dizi sulle fmiiose note che obbliga­
no il medico di bmse a limitare la 
prescrizione del faniiaco a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale. 
Queste note infatti consentono la 
concedibilità del faniiaco solo per 
specifiche niidattie e non per un 
uso terapeutico più miipio.

II prof. Garattini da par suo ha 
dichiarato la necessità di porre un 
freno ;dla spesa famiaceutica, ma 
anche sostenuto che il legislatore 
detta delle prescrizioni; è compito 
della categoria medica porre 
eventuali richieste di modifica. Il
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Da sinistra: il dott. Cosmi, il sottosegretario on. Bettoni, il sindaco di Cortona dott. Rachiìii, il prof. 
Garattini, il dott. Festa Presidente dell’Ordine dei Medici e il dott. Bertele ricercatore dell’Istituto Negri

farmaci, ovvero medicina basata 
sull’evidenza.

L’incontro è nato per docu­
mentare i medici sui progressi 
compiuti nella medicina in rela­
zione all’uso della aspirina per la

Prima dei due relatori hmino 
portato il loro saluto il Sindaco di 
Cortona ed il Presidente provin­
ciale dell’Ordine dei Medici. E’ se­
guito un ampio dibattito con do­
mande rivolte prevalentemente al

PRONTA ENFORMAZIOINE ^
Turno festivo 
domenica 2 aprile 2000
Farmacia Bianchi (Camucia)

FARMACIA D I TURNO 
Turno festivo
domenica 9 aprile 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 16 aprile 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 aprile 2000
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G allorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. I I 8  

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
2 aprile 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Timoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Biddolunghi (Sodo) - Q8

9 aprile 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Caviillaro (Ciumicla) - Agip 
Penina (Str. Prov. Manzano)

I6 aprile 2000
Coppini (Teverina)
Mihmesi (Terontola)
Adremii (Cortona) - Agip 
Sdvietti (Monfcuiare) - Fina 
Ricci (Ciimucia) - Esso

23 aprile 2000
Alunni (Mercatiile) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
Esso Ghezzi (Cegliolo) - Erg

silenzio fino ad ora sostenuto dai 
sindacati dei medici ha sicu­
ramente offerto al legislatore l’op­
portunità di agire indisturbato 
nella certezza di operare per il 
meglio.

Durante l’intervento del dott. 
Bertelè, questi ha sostenuto che la 
vitamina E ha un potere antiossi­
dante, perciò utile per siilavaguar- 
dare problemi relativi a colestero­
lo e malattie cardiovascolari. In 
precedenza il prof Garattini aveva 
sostenuto l’inelficacia di questa 
vitamina. Pur con qinilche imba­
razzo dii parte di entnimbi i rela­
tori è stato tentato un correttivo 
che andasse nel senso dell'ospite 
più illustre: la vitamina E non ha 
potere antiossidante. Può essere 
riconosciuta forse una qualche 
attività a condizione che venga 
presa per lunglù periodi ed in etìi 
giov;uiili.

Dunque come al sohto le veri­
ni del prof Garattini sono sempre 
assolute.

E’ di questi giorni invece una 
notizia apparsa sui quotidiani se­
condo la quale il colesterolo si 
può sconfiggere. Baste sommini­
strare un antiossidante (la viEuni- 
na E) per un mese consecutivo e 
non solo si impedisce Faccumulo 
di sangue nei vasi arteriosi, ma 
addirittura di grassi ne favorisce il 
ri'cussorbimento. Il giornale prose­
gue sostenendo che la scoperta 
che ha avuto già riconoscimento 
dalla Comunità scientifica mon­
diale, è state fatta dii una équipe di 
medici italiani del Policlinico 
Umberto I di Roma.

Vorremmo che il prof Garat­
tini nel sentenziare, pensi che la 
ricerca av;mza e le sue ;iffenuazio- 
ni potrebbero diventare anacroni­
stiche.

LE ESPLORAZIONI FOTOGRARCHE 
DI GABRIELLA 9ALDAMBRINI

Moti è nuova a perfor­
mance fotografiche 
Gabriella Valdamhrini, 

4L_ \ |  che, in diverse circo­
stanze, ha riproposto a Cor­
tona le sue impressioni di 
viaggio, colte in molte parti del 
mondo, fermate nell'obiettivo e 
nella sua sensibilità e realizza­
te con una evidente abilità 
tecnica e soprattutto con una 
particolare predilezione J>er il 
"particolare”, sJ)esso muto agli 
occhi dei p iù e talora margi­
nale e secondario a cetii obiet­
tivi: un 'operazione che nei do­
dici posters, realizzati su Cor­
tona è riuscita a meraviglia.

Così j)er scoprire il partico­
lare, l’oggetto sconosciuto nella 
realtà conosciuta, Gabriella 
Valdarnini ha scelto il mezzo 
più  originale e imprevisto e 
come spesso accade, il più  
semplice: separare l ’oggetto da 
tutto quanto lo circonda e 
guardare lui soltanto.

Questo è dunque il compito 
del fotografo: isolare, per ren­
dere estraneo quello che è fa ­
miliare.

L’estrapolazione del detta­
glio e la conseguente distruzio­
ne del contesto, ringrandimen- 
to e la scelta di angoli di 
ripresa inusitati costituiscono 
quindi la nuova tecnica e la 
nuova sensibilità artistica 
facibnente verificabili in que­
sta recente produzione fo to ­
grafica: importante traguardo 
di un percorso capace di ripor­
tare nel ‘‘regno del meraviglio­
so” un mondo divenuto forse 
banale e che non costituisce 
più la realtà quotidiana.

Da queste considerazioni 
nascono il “Battente consunto” 
il “Giardino segreto”, “Attrezzo 
arcaico” e poi ancora le radici 
animate di cipressi secolari, 
/ '“Orcio sgretolato”...

E il tutto realizzato in 
bianco e nero e stampato con 
una leggerissima, impercettibi­
le ma efficace velatura color 
seppia; ed ogni oggetto, sottrat­
to alla nostra realtà cortonese, 
è il brillante risidtato delle 
capacità di Gabriella Valdarni­
ni di essere riuscita a dotjiina- 
re il proprio ambiente e a 
svelarci alcuni misteri della 
materia e della realtà , allo 
stesso modo di come è riuscita 
a dominare la luce e l'ombra.

Una dialettica che ha per­
messo all'artista dell'obiettivo 
di avvicinare questi oggetti svi­
luppando l'efficacia e la sugge­
stione delle loro ombre.

In realtà, rifarsi agli oggetti 
in quanto tali significa rifarsi 
alle apparenze; interessarsi alle 
ombre significa penetrare una 
parte della loro consistenza in 
relazione al sole, principio es­
senziale dal quale tutto ha o- 
rigine.

A sostegno e coronamento 
di quanto detto a proposito 
della fotografìa di Gabriella 
Valdambrini sono giunti meri­
tati riconoscimenti: premi sl>e- 
ciali nel Concorso fotografico 
di Acireale nel 1999. in quello 
di Abbadia S. Salvatore e 
ancora in quello di Salerno

sempre nel 1999.
Ma le dodici immagini ine­

dite. costituiscono una ulterio­
re tappa, degna di rilievo e di 
apprezzamento, di un iKurorso 
creativo orientato terso quegli 
oggetti della nostra memoria.

che uno sguardo discreto e 
vigile e l'attenzione alle gozza- 
niane "piccole cose di lK‘ssimo 
gusto”, esaltano con tutto il 
mistero e il fantastico di cui 
sono state espressione nei 
secoli della nostra storia. N.C.

Cortona di Gabriella Valdambrini: architettura settecentesca.
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CORTONf). LA SEDUZIONE DI PIETRO
Un folto  pubblico ha partecipato, sabato 18 marzo, alla presentazione delVultima fatica letteraria

del professor Nicola Caldarone, dedicata alla nostra città

■ on è molto freciiiente 
poter vedere il teatro 
Signoroni di Cortona gre­
mito, iuiche nei |)alehi, di

peiìione.
Questo luogo, certamente il 

più prestigioso e adatto ad ospitare 
ogni attiviuì che acceda al poliforme 
mondo della cultura umana, dal

tegorizz'iizione secondo gli ordinari 
canoni letterari , per imporsi alla 
attenzione dei lettori attraverso il 
suo fascino, ben reso manifesto già 
d;ille parole del titolo; la seduzione, 
prerogativa tipicamente umana e 
particolarmente femminile, viene 
(|ui “indossata” dii una cittìi nel suo 
insieme, con la sua storia che

Da sinistra- il prof. Nicola Caldarone, il doti. V. Emiliani, il sindaco dr. E- 
inaniiele Racbini e il prof. E. Mirri.

teatro -alla musica, d;il cinema alla 
danza, riesce a dare efficacemente 
la misura dell’interesse che la 
nostra comunità riseira ad ogni 
iniziativa che vi si svolge; Sabato 18 
Marzo era in programma (juidcosa 
di particolare al teatro Signorelli, 
qiudcosa che faceva appello a noi e 
alle nostre antiche origini e dalla 
[|uale la comunità cortonese si è 
sentita fortemente attratta: veniva 
presentata rultima fatica letteraria 
del professor Caldarone, dedicata 
alla vita millenaria e misteriosa 
della nostra città, ai giorni fàusti e a 
quelli bui della storia di questi 
luoghi che, attraverso le loro 
pietre, continualo a testimoniarci

Nora Raddi legge brani del libro

il peso inestimabile e torse insonda­
bile della loro presenza nei secoli.

A fronte di una occlusione 
tidmente prestigiosa, di corrispon­
dente livello doveva essere la statura 
cultunde degli ospiti intei-venuti a 
presentare il libro e così, effettiva­
mente, è stato: hiuino preso infatti 
la parola il Sindaco della città , 
dottor Emimuele Raduni, in quiditìi 
di massimo rappresentante della 
nostra Cortona che, come seduttri­
ce di pietra, costituisce il vero ed 
unico oggetto del libro, il dottor 
Sergio Angoli, presidente della 
biblioteca e il vicelucumone e 
segretario della Accademia etnisca, 
professor Edoardo Mirri. Il vero e 
proprio compito di presentare ;d 
pubblico il lavoro è spettato ;dla 
relazione del dottor Vittorio Emi- 
liimi, consigliere di mnministrazio- 
ne della Rai in carica.

L'opera di Nicola Caldarone, d;d 
titolo "La seduzione di pietra", 
uscita per i tipi della ausa editrice 
Calosci, sfugge ad una agevole ca-

affonda in un mitico e misterioso 
passato, con i suoi colori amgiimti, 
proprio come un abito, a .seconda 
delle stagioni e con la consapevo­
lezza, scolpifei in ogni sua pietra, di 
essere staUi, da sempre, il crocevia 
dell’esperienza storica dell' uomo.

Non appaiano al lettore esage­
rate 0 dettate dall'enfasi queste 
considerazioni già a partire dal 
mito, elemento indispensabile per il 
cammino di ogni popolo verso la 
civiltìi, Cortona si erge come luogo 
sacro e di necessario piussaggio per 
tutti gli eroi che limino costruito la 
tormentata vicenda del mondo; 
anche sul piano più propriamente 
storico si scorge rincredibile rilievo 
di (|uesta cittacbna che, come scrive 
Fautore nell'/«c/^// della prefazio­
ne ;d libro, è l’unica di queste 
dimensioni ;d mondo che abbia 
avuto nella storia un ruolo così 
rilevmite e abbia prodotto pei-sona- 
litìi nel auiipo deH’arte e della lette­
ratura così prestigiose.

La tesi, sostenuta dall’autore nel 
corso dell’ opera, e in cui non 
abbiamo difficoltà a credere, è 
(|uella che la nostra città avrebbe 
una natura ed una origine, forse 
mai adeguatamente vidorizzate, di 
tìpo sacro. In questa prospettiva si 
innesta senza traumi e .sostenuta da 
una serie di elementi probatori, la 
tesi, presentata nel libro, di una 
pos.sibile sepoltura di Llisse, dopo 
la sua lunghissima peregriniizione, 
nel tenitorio cortonese.

La colta penna di Cddarone 
accompagna il lettore appmssionato 
in un omaggio a Cortona che in 
iilcuni ciusi si fa vera dichiarazione 
d’amore, scandita da descrizioni 
estasiate dei luoghi e dei paesaggi; 
l’autore è riu.scito ad orgmiizzare un 
sublime viaggio nella memoria, 
quella consapevole ma miche quella 
inconsapevole, in un intreccio tra 
miti e realtà.

Pagina per pagina, con un 
midmnento natrativo senza confini 
fra leggenda e fatti documentati, 
l’autore costruisce quello che 
Calvino avrebbe chimnato "il poema 
della cittìi”.

Emerge con forza, infatti, 
nell’orgoglio che pervade l’intera 
opera, nell’uso di dolci ed estmsimiti 
parole, il senso di appartenenza ad 
una piccola patria che Ciddarone 
non nmsconde, mizi sublima.

Tanti, troppi per poter essere 
(|ui efficacemente citati, sono gli 
aneddoti relativi ad oltre trecento

grandi personalità della storia e 
della cultura che hanno avuto la 
ventura di incontrare, nella loro 
vita, Cortona. A solo titolo esempli­
ficativo si può citare la dimostrata 
cortonesitìi del grmide “scapigliato” 
del suo tempo, Cecco /\ngelieii che 
le bibliografìe ufficiiili accreditano, 
a torto, a Siena, la passione del 
Carducci per il vino delle nostre 
terre e l’interesse degli intellettudi 
francesi del “Gran tour” dell’800 
])er la nostra citUidina.

Ma in (|uel lungo elenco di 
nomi celebri che sono in qualche 
modo legati alla nostra terra, da 
Leon Battista Alberti a Franco 
Zeffirelli in ordine alfabetico, si 
celano pagine e pagine di storia

vissuta didla nostra Cortona e che 
solo un attento studio del libro può 
efficacemente svelare.

La lettura dell’opera di 
Caldarone, oltre ad arricchire sul 
piano culturale, aiuta senz’altro la 
sensibilità umana a comprendere 
quale sia il vero valore, troppe volte 
svalutato, del mito nonostiuite che 
ci arroghiamo di essere, oggi, 
nomini tecnologici, contenuti 
mitici continumio ad abitare i nostri 
sogni, le nostre passioni più pro­
fonde, per dimostrarci che, aldilà 
delle coordinate spazio-temporali 
in cui ci trovimiio, di questa inson­
dabile reidtà abbiamo continua- 
niente bisogno.

Gabriele Zampogni

UNA LUNETTA IN TERRACOTTA
DI EUARISTO BARACCHI
\

destinata alla piccola Chiesa di S. Martino a Bocena, in prossimità di 
U ^ Cortona. La lunetta di terracotta, che rappresenta in bmssorilievo la 
H deposizione del Cristo nelle braccia della Madre, ven i sistemata sulla 

facciata dell’antica chiesa e sarà inaugurata diinmte la settimmia che 
precede la Pasqua. L’opera rappresenta un’ulteriore confenna della sensibilitìi 
artistica dello scultore Evaristo Baracchi e della sua particolare predilezione 
verso soggetti e tematiche della nostra civiltà religiosa, espressa nella partecipa­
zione sentito al mistero che rappresento. Lartisto è, in realLà, consapevole che 
chi intraprende un’opera destinato a suscitare preghiera, a onorare il proprio 
Dio, non può accontentorsi di dimostrare di essere solùmto aitisto o di possede­
re delle qualitìi umime e naturali di prim’ordine; ma deve ritresì rendere l’opera 
capace di far rivivere l’altezza e la spiritiuilitì del messaggio religioso.

Que.sti convincimenti sono dia b;use di dtre opere dell’artista che abbiiuno 
avaito modo di mnmirare: daH’/Vnnunciazione ;d Cristo crocifi.sso pronte a susci­
tare mnmirazione estetica e nello stesso tempo emozioni di natura .spiritude. 
Così anche quest’ultima fatica di Evaristo Baracchi è in grado di conferire alla 
disadorna e lineare facciato quattrocentesca un nuovo e prezioso decoro e a 
coloro che la gmirdenmno un momento di profonda riflessione. (N .C.)

D i  u n  g ra n d e  a rtis ta  c o rto n e se

(TINERfìRI GIUBILfìRI 
FILATE LIC I

1 Sovnuio Militare Ordine di 
Mdto, dopo aver proposto tre 
distinte emissioni, sempre 
con quadri della Via Cmcis di 

Gino Severini, nel 1997 con 
quattro valori, nel 1998 e nel 
1999 con cinque vdori, il 21 feb- 
brd o  ha emesso una serie cele­
brativa dell’Anno Santo 2000, 
comprendente un frmicobollo da 
12 scudi ed un foglietto da 20 
scudi.

Questa ultima emissione, i- 
naugunmdo il terzo Millennio fila­
telico, riproduce un m osdco di 
Gino Severini, conseivato in Catte- 
drde a Cortona, nella Cappella del 
SS. Sacnmiento, che mostra Cristo 
benedicente nell’atto di offrire il 
suo Cuore al mondo intero.

Lo SMOM ha riportato in car­
toline il motivo espresso chi Gino 
Severini nella "Via Cnicis”, ed è 
distribuito in una elegiuite custo­

dia. L’emissione filatelica “Anno 
Santo 2000” è stata stampata in 
offset dal Poligrafico dello Stato 
Italiano.

( SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA A  
POSTE MAGISTRALI ^

A[\i\o Santo del 2000

Riprende la stagione 
alla Galleria “ Severini”

I l  debutto con la po lied rica  H eid i Story

(in piuTicolare Matisse) ed una linea 
dura e spigolosa che riclfiiuna la 
stampa xilografica.

le  sculture mobili a fonna di pe­
sce hanno invece trasformato la 
galleria in un gigantesco, e ciuindi 
anche surreale, acquario animato. 
Filiazione dei "mobiles" di Calder 
(che però era più matematico e 
usava fonne astratte), queste sculture 
hiuino bisogno di un agente esterno 
causale: la brezza o lo spettatore per 
completare il significato, cioè l':mi- 
mazione.

Nella produzione della Stoi-y, 
oltre la spiccato tendenza all'innova­
zione, c’è imche la volontà di un

ria nuova spira su Cortona 
da queilo che è stato, per 
gnm p:u1e del secolo che ci

_ _  ̂stiamo kuscàuido alle spalle,
uno dei più grandi centri delFarte. 
Infatti è clalle vicinanze di Piuigi, più 
precisamente Fontainebleau, che è 
lu-rivato alla galleria G. Severini, Heidi 
Story con una mostra che è rimasto 
apeiti dall’ 11 al 17 Mano 2000.

Di origine Viennese, Heidi tra- 
scoiTC la sua giovinezza a Salisburgo 
immersa in un clima di fervore arti­
stico e culturale nel quale ha la foi1u- 
na di gonoscere Oskar Kokoschka 
che, le impartirà alcune lezioni di 
pittura Tornato nella sua città natale 
si iscrive all'accademia che però non 
finirà per dedicarsi interunente alla 
pittura nel suo studio di Fontaine- 
blcrau in Frmcia.

rà mostra cortonese ci propone 
una Story polieàica, che spazia dalla 
computer art alle sculture mobili, 
dalla scultura primitiva in bronzo 
all'acquerello ralfiguruite la ckssica 
natura morto.

\Si pittura digitale, auica di me­
tafore sessuali, presento colori accesi 
distribuiti ad ampie campiture che 
ricordano molto quelli dei fauves"

recupero della tradizione nei 
bronzetti longilinei che riprendono 
forme e tecniche etnische. L'unico 
particolare è che Heidi, a differenza 
degli etruschi, nelle sue opere 
associa sempre la figura femminile a 
quella mascliile caricando la compo­
sizione di allusività sessuali.

Concludendo non possiamo non 
dire che la Story, oltre che un artista 
capace di cimentarsi nelle più dispa­
rate forme d'arte e tecniche, è anche 
una persona simpatica ed estrema- 
mente .sensibile.

Marco Caterini
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Alessandro Grego

UN COMPOSITORE 0 CORTONO
. Oli sono pochi gli artisti 
che hiuino scelto Cortona 
([naie luogo di ritiro, op- 

_  pure come fonte stabile 
di nuove ispirazioni. Pittori, scul­
tori, architetti ed attori di fama in­
temazionale Inumo deciso che, sì, 
poteva essere Cortona il luogo 
giusto per ricaiicare coqio ed imi- 
ma. Anche il settore musicale va 
inserito nell’elenco e la nostra cit- 
tìi dopo essere stata scelta quale 
seconda casa da alcuni musicisti 
tra i qiiah spicca Roberio Fabbri- 
ciani, flautista di fiuna intemazio­
nale che abbiamo ammirato il 
Natale scorso suonare in mondo- 
visione dal Vaticano in occasione 
deH'apertura della Poita Simta per 
il Giubileo del 2000, ha visto un 
giovime compositore, Alessandro 
Grego, scegliere Cortona quale 
realtà ispiratrice. “Già a Trieste, 
nella mia adolescenza, sentì parla­
re di Cortona chi parte di un ragaz­
zo di alcuni anni più grande di 
me. Mi accennava della Normide 
di Pisa che egli era in procinto di 
fi'equentare. La cosa stnma è che 
chiesta persona parlava con entu­
siasmo non solo dell'Università 
ma, soprattutto, della città di Cor­
tona: ne descriveva la bellezza, 
una bellezza che imcora non co­
nosceva se non da hbri, opuscoh e 
depliimt che aveva letto o sfogha- 
to. Dopo il liceo io lasciai Trieste 
per proseguire gh studi di mu­
sicologia a Cremona; temimati gh 
studi universitari ed iniziata la 
professione mi trasferì in Toscana: 
dapprima a Firenze, dove risiedetti 
un ;mno e mezzo, quindi aha Ver­
na. 0  sono stato due :mni prima 
di trasferirmi a Cortona. Questo 
periodo è stato molto importante 
per la mia maturazione umana, 
spirituale ed aiTistica. Ricordo con 
particolare nostalgia ed intensità 
i’mcontro con la foresta ed il mio 
riavvicinamento alla natura: mo­
menti essenziah del mio percorso, 
accompagnati dalle parole e dalle 
immagini dell’amico Andrea Bar- 
glii. E queste emozioni sono state 
un'impoi1;mte fonte d’ispirazione 
per il mio CD “L’Aura”, reahzzato 
appunto nel mio esilio casentine- 
se. Dunmte le pause del mio lavo­
ro in studio mi capitava spesso di 
lasciare la Verna per seguire i miei 
concerti in giro per l’Italia e fu 
appunto in uno di questi sposta­
menti che scopersi e rimasi abba­
gliato dall’aurea luce primaverile 
di Cortona: era lo scorso aprile e 
mi trovavo in Siui Domenico per 
inteipretare le musiche che avevo 
composto sulle liriche di Gioviumi 
Paolo II”.

Grego, triestino .bienne, con 
un curriculum importante alle 
spalle, ha effettuato la sua prima 
esecuzione pubblica a Cortona 
con il recital teatrale tratto dall’o­
pera poetica di Karol Wojtyla “ri/ 
Dio mscosto" di cui ha compo­
sto ed inteqn’etato le musiche. In 
seguito la sua musica è stata ese­
guita miche nell’mubito del festival 
cortonese di Fabbriciani. “Allora 
sapevo già che presto avrei lascia­
to la Verna perché, stanco dell’iso­
lamento e non più soddisfatto dal­
la convivenza con esseri vegetali 
ed animali, sentivo sempre più 
impellente la necessità di riaprire 
nuovamente un dialogo con l’es­
sere umano; allo stesso tempo pe­
rò non potevo rinunciare total­
mente alia tranquillità ed alla bel­
lezza della natura che la foresta 
casentinese aveva riportato nella 
mia vita. Ma a Cortona mi accorsi

che avevo trovato ciò che midavo 
cercando: un nuovo umanesimo 
immerso nella tranquillità di un 
sublime paesaggio. Pensare di vi­
vere qui era un sogno per me, un 
sogno i cui tratti salienti erano 
contornati da quella magica luce 
dorata di primavera, e l’aura,

come accade quando la mia vita 
sta per prendere una svolta, mi 
aveva condotto in questa antichis­
sima città etnisca per farsi nuova­
mente contemplare: io non potevo 
non coghere questo segno. Infatti 
dallo scorso settembre il mio so­
gno si è reahzzato”.

Grego ha un rapporto tutto 
suo con la nostra città: “Cortona 
reca m sé una tale concentrazione

di bellezza che non tarderà a di­
ventare presto un vero polo artish- 
co di riferimento, polo che non 
polla ad una saturazione estetica 
negativa, ma facilita l’ispirazione 
di ogni artista regalandogli un 
rapporto con il sublime costruttivo 
e solare.”. Concordiamo e Taitista 
continua: “L’individuo sensibile a 
Cortona è portato a vivere più 
serenamente il rapporto con il 
beOo; non vi è alcuna sindrome di 
Stendhal qui. Altri porti invece ti 
lasciano angosciato”. Precisa ed 
indovinata, vish i risultati, la meta­
fora di Cortona quale approdo im- 
poitmte, sicuro e tranquillo, che 
infonde tranquiUitìi d’iuiimo.

“Anche nello sguardo degli 
animali, liberi, curati e coccolati 
da tutti, vedo la stessa serenitìi 
della gente di Cortona, nella quale 
è assente la nevrosi che ti impone 
la gnuide cittìi”.

Come Grego ha già accennato, 
le sue composizioni himno visto la 
recente pubblicazione di un CD 
“L’Aura” e la prossima uscita di 
altri lavori. “L’Aura” è un’opera 
trasversale a metà strada tra la 
musica new age - nei temi trattati e 
nella poetica del disco - e la classi­
ca - nel tipo di stile e nel modo di 
sviluppare tramite la scrittura il

pensiero musicale -. “Devo ribadi­
re però che pur ;un;uido e cercan­
do di capire e rispettare la natura 
e l’iunbiente in cui vivo, pur con­
dividendo molti dei valori e delle 
idee del pensiero new age, non mi 
sento un adepto di tale movimen­
to. Personalmente non attribuisco 
un signihcato religioso ed iniziah- 
co alla new age e qiuuido parlo di 
musica new age mi riferisco ad un 
modo di compoire che sprigiona 
sonorità che suscifcmo nella fcuita- 
sia di chi ascolta delle immagini e 
delle atmosfere bucoliche: la Sesta 
di Beethoven potrebbe esserne un 
esempio mite litteram. Oltre a tut­
to la mia religiositìi è così perso­
nale ed intima che non può certo 
essere ricondotta nei termini di 
una confessione specihca”.

Cortona ha da subito accolto 
Alessimdro Grego con affetto e 
cordiidltìi e lui ricmnbia. "Mi pia­
cerebbe che la musica che sto 
scrivendo in questa stagione della 
mia vita e che trae indubbiamente 
ispirazione da questi incantevoli 
scorci trovi un giorno il proprio 
naturale adempimento in una e- 
secuzione pubblica da regalare ai 
cortonesi ed alla loro incmitevole 
cittìi”.

Lorenzo Lucani

TOPOGRI^FIf) DI CORTONI)
© Il teatro romano

Riprendendo il percorso intra­
preso e ksciato in sospeso, è Cor­
tona stessa a fornirci degli indizi 
preziosi circa la locahzzazione dei 
monumenti importanti del suo 
passato. L’andamento delle faccia­
te degh edihci medievah e, di nuo­
vo, il sistema di distribuzione dehe 
acque permettono di localizzare 
con una certa sicurezza il com­
plesso romano teatro-terme nella 
zona compresa tra Piazzetta Cerul- 
h (teatro) e la cliiesa di S. Fran­
cesco (terme).

Infatti anche Cortona, come 
del resto altre e più importanti 
città neUo stato romano, non face­
va eccezione nel posizionare que­
sti due capisaldi deUa vita quoti­
diana romana in un’area il più 
vicina possibile, se non contigua 
(ad Arezzo, per cercare un esem­
pio “locale”, il teatro cittadino era 
alle immediate pendici del colle S. 
Donato e subito sotto si ergeva la 
grande costioizione dehe terme); 
questo sia perché entrambi neces­
sitavano di abbondantt rifoniimen- 
ti di acqua - e quindi era più sem­
plice fare tubazioni uniche piutto­
sto che ulteriori diramazioni nel­
l’acquedotto - sia miche perché il 
teatro e le terme erano i due 
luoghi deputati della vita sociale 
degli antichi Romani e per questo 
era logico che nelle città più 
piccole fossero vicini tanto da 
creare un’area unica in qualche 
modo destinata agli svaghi.

Come sopra accennato, è Piaz­
zetta Gemili il luogo che gli ar­
cheologi hanno individuato come 
probabile “impronta” del teatro 
romano. Già neUe cantine di Pa­
lazzo Cemlli-Diligenti erano state 
da tempo individuate stratture 
etrasco-rommie assai significative: 
una parete a grandi blocchi inter­
rotta da un fornice costituito da 
cinque blocchi cuneiformi e un 
cunicolo tagliato nella roccia. Tra 
le tmite ipotesi avanzate (per altro 
tutte ancora da verificare con

indagini archeologiche puntuali), 
c’è stato anche chi aveva voluto 
riconoscera parti strutturali del 
teatro. Ma è soprattutto l’mspetto 
dehe facciate dehe casette medie­
vali che circondano la piazza ad 
essere assai particolare: esse sono 
tutte leggemiente concave, il che 
testimonierebbe l’antico anda­

teatri la cavea era attraversata da 
gradinate longitudinali più fitte 
che la dividevano in cunei (cioè i 
settori dei nostri stadi!) e da 
gradinate allargate che distingue­
vano i vari livelli per gh spettatori: 
naturalmente più vicino agli attori 
stavano i personaggi più impor­
tanti della cittìi, magistrati, sacer­

T eatjò jro iriaqo

mento della cavea, cioè dehe gra­
dinate semicircolari destinate agli 
spettatori. Il teatro romano, infatti, 
i cui primi esemplari risalgono 
aha inetìi del II sec. a.C., si pre­
sentava a fonna di emiciclo cliiu- 
so da una costruzione in legno 
prima e in muratura poi. L’emi­
ciclo, la cavea appunto, era il cor­
rispondente dehe attuali gradinate 
degli auditorium mentre la costra- 
zione costituiva tutto l'insieme di 
palcoscenico, camerini ed altri 
piccoli spazi dai vari usi. Sulla 
scaena - cioè lo spazio destinato 
agli attori - si aprivano general­
mente tre porte (che erano le 
uscite principali degli attori) alle 
cui spalle si sviluppavano spazi 
appositi per le macchine sceno­
grafiche; lo spazio semicircolare 
che rimaneva tra la prima fila 
della cavea e la scaena era 
l’orchestra Nel caso di grandi

doti ecc., mentre la plebe si airiui- 
giava in alto.

Tùttavia, per garantire un 
minimo di comfort a tutti, era 
previsto un sistema per coprire il 
teatro con dei grandi teli (/ 
velario) che impediviuio aha luce 
del sole di disturbare gli spettato­
ri. E’ bene ricoràire infatti che gli 
spettacoli nell'imtichità avvenivano 
quiLsi sempre di giorno. Il teatro 
di Cortona certamente non sarà 
stato gnuidissimo, almeno a giudi­
care dalla disposizione attuale 
dehe case, tuttavia sufficiente a 
contenere quanti cortonesi desi­
derassero dilettarsi con l'arte 
dnunmatica.

Per loro e per chiunque altro 
lo volesse, comuiKiue, il momento 
più atteso della giornata era 
quello destinato alle tenne. Ma di 
(|uesto parleremo un'altra volta!

Eleonora Sandrelli

Dove ci s i spennava
.M principio di Rugaiiiana, sulla 

destra davanti all'edificio dei 
giornali, prima che diventasse una 
libreria, c'era un locale, dove, si 
riunivano dalle 14 fino all'ora di 
cena, molti ragazzini e ragazzi per 
giocare a carte, naturalmente a 
soldi. Per la veritìi le lurstre puntate 
erano minime e il poker era proibi­
to. Ci si accontentava di "mazzetto'' 
"sette e mezzo", "aula più alta" o, 
addirittura a "bestia”.

Ci si spennava peggio dei polli, 
specialmente d'inverno. Sempre 
con la speranza di vincere, ho 
contribuito con diversi soldini a 
riempire le Ursche degli altri.

Una volta mi misi in società con 
una parente che tutti i giorni 
vinceva. Era proprio fortunato. Il 
famoso detto "fortuna al gioco e 
sfoituna con le donne", almeno nel 
suo caso non era esatto. Lui era 
fortunato in tutto. Però, però, quel 
giorno che eraviuiio in società perse 
anche la strada per tornare a casa. 
Eravamo tristi e mogi. Mi diede un 
consiglio: non giocare più tanto, sei 
un perdente, poili scarogna anche a 
me. Accettai il suo suggerimento, 
non giocai più anche se la voglia era 
fcmta, mi accontentavo di guardare. 
PiLssarono anni, poi ricomincia a 
giocare, sempre di poco e mi 
accorsi che, anche se non ero un 
vincente, puro, non ero nc'anche un 
perenne perdente.

Poi ci si sposa e cute e cavalli 
si ripongono nell'angolino dei 
ricordi. Meglio la pace in famiglia 
che i sogni di vincite iiTealiz.zabili.

Tre ricorrenze tre
Il cortonese puro, con tutte le 

feste, festine e ricomuize varie, ne 
considerava anche altre tre che con 
la cittìi avevano poco da spartire, la 
prima era il 25 aprile, niente paren­
tela con (|ueha politica anzi da 
(]uando entrò in vigore questa l'altra 
perse un po' di festività. In ogni 
modo in i|uel giorno si celebrava la 
festa grande nella chiesa di S. 
Marco in città e, il pomeriggio 
molte persone andavano nella 
piccola chic'sa di S. Marco in Villa a 
circa 5 Km. dalla città (la chiesa fu 
costinita nel tardo 1200). C'erano 
tante bancarelle che vendevano di 
tutto. Giochi per i piccoli, ammicca­
menti tra la gioventù così poteva 
scapparci anche qualche fidanza­
mento. Finalmente arrivava fora 
della processione. Questa si 
snodava per piccole stradine, per 
non dire sentieri, della parrocchia. 
Durava un'eretta poi riprendeva la 
festa nel piazzale della chiesetta. 
Natundmente erano proibite le 
diuize, si sa che quc'ste sono parenti 
strette del diavolo, arsì ci facevano 
credere. Al "combrigliume" tutto 
finiva e si ritornava a casa, ed enino 
sempre i 5 Km. ma di salita!

a cura di Qioca

Dimenticavo di dire che un'acquaz­
zone veniva iiiiasi sempre ma 
invcre di mugugnare eniviuno lutti 
contenti perché un famoso nostro 
ivroverbio dice: se jver S. .Marco 
goccia lo spino c'è ablxindanza di 
piuie e vino.

La seconda festa eia (jiiella 
della chiesa del Galcinaio. 
Ricorreva dopo i)oco teinivo da 
(]uella di S. Marco. Qui la chic*sa è 
più gnuide e i)iù Ixdla. t'a'rto gnauli 
artisti l'hanno realizzata e abtx'llila, 
uno per tutti Fnuici*sco di Giorgio 
Martini. Solite bancarelle e solita 
proctasione ma iiiii c'eia luiche il 
torneo di "morra ", si svolgeva 
dietro la chitaa. Eni iiroibito didla 
"Legge" ma si sa, che non c'era 
legge che tenesse. Il torneo si 
svolgeva anche se i carabinieri 
erano priaenti. Anzi facenuio finta 
(li non vcMere e sentire.

La terza festa era quella della 
chicaa di S. Maria Nuova, ai primi 
di settembre. Solita storia, solita 
proces.sione però con più ix'rsone 
dato che la chiesa dista solo uOO 
mt. (Ldle mura. Cxime fc“sta era più 
corta delle altre anche iverché 
faceva prima notte e poi comincia­
va l'aria settemhrina. Non c era 
ancora la tnuuoiiUuia a soffiare, ma 
se il S. Egidio aveva la luna di 
traverso ti ricordava che l'aulunno 
era alle porte e allora addio sogni. 
Ricominciavi a pensare a S. Marco, 
al 25 a])rile che ti riportava la 
primavera con la gioia di vivere.

S T U D I O  

T E C N I C O  
Geometra 

M I R O  P E T T I

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

^ O  t  o  V /

‘o m e iìf i ii
CORTONA (ARt ■ V7b ,\az/onalc. 03 

Tel. 0675/62588

IL FOTOGRAFO DI KlDl’CIA 
SVTLI PPO E STAMPA IN 1 ORA

O M AG G IO  dì un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena. 16 
Tel. (0575 ) 6.10363 - CAMUCIA (Ar)

■ c e ..d a .m .l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575 /630623  - Fax 0575/630458
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CORTONA L’Istituto Tecnico Commerciale

FESTA DI CARNEVALE 
AL TEATRO SIGNORELU

lidie (|uest’iuino, al Teatro 
Sigiiorelli, si è svolta la 
tradizionale festa di Canie- 

_ ville delTl.T.C. “F. Lapa- 
relli”, alla (|uale liiuiiio partecipa­
to, con tutto il loro inijicgno, nu­
merosi ragazzi.

I ocGLsione.
È stata una mattinata stanaui- 

te per i novelli artisti, ma la 
stanchezza non ha impedito lo 
svolgimento di una simpatica 
divertente e originale festa scola­
stica che è stata curata miche nei

’i

2000  -  

« " A  1*̂

1 preparativi sono iniziati ad 
ottobre coinvolgendo anche alcuni 
professori che si sono prestati con 
imita buona voJontà e pazienza per 
la realiz7.azitMie dello spettacolo 
die si è  svoho) india mattinata del 7 
marzo

1 rigazai, (oltre ad aver prepa­
rato M e tt i ,  canzoni, scenette e  
skctdh, ihuniio ideato anche urna 
iraiticoilare ‘■scenografìa, curaindlo 
le kioi,iil.‘suono e le musiche.

lii!ft*sta è durata circa due (Oire, 
nelle quali si sono c'sibiti studenti 
E studentesse preparatissimi, le 
nello stesso tempo emoaionatissi- 
mi; i balletti, tutti motto (carini 
■sono stati crcpati dalle ’bittlerine 
stesse; le scenette, alctine moder­
ne ed altre ambientate indie (.cam­
pagne cortonesi aH’iritóio (degli 
mini cinquanta in dialetto, hanno 
fatto ridere gli studenti, i professo­
ri e i genitori intervenuti per

mitànii particolari per farla 
asHomigliare ad un vero e pmprio 
ijipettacolo.

Quesfimpegno prosegSrà il 7 
(di aprile ad Arezzn, quando gli a- 
1unni partecipermuio *d  una 
Rassegna di Teatro per ie  scuole 
Medie superiori “Messaggio 
2000'’, con il palrodinio dell’As­
sessorato alla c iitu ra 'M  Comune 
di Arezzo e delTAsmessorato ai 
Beni e alle Attività (OUiturali della 
provincia di Ai’ezzo.

Con la speranza'tthe nel futuro 
quest'esperioiza^xsijpossa ripetere, 
cogliamo IfoccasiOHc per ringra­
ziare le professoresse Bordoni, 
Cicali Garài e Minacci, il giovane 
baOieristo Marco,! tutti gli alunni 
due iknmiio) contribuito alla reate- 
zarioinedMllo spettacolo, il Preàde 
GaMeliieìTex Preside Bruni 
Sl ffiadUi, R. lacomi, C.

ILldltiaiieUi, I. B em u'dìni

£  A L E S S IA

Era estdte, e sul giardino di 
Patrizia si :itarano radunando 
amici, conoscenti e parenti.

Angiolino, l’uomo dal me­
stolo d’om, era pronto a sennre 
il primo: paihisciutta con il su­
go dodo.

Ui sera era scesa e la pa­
drona di casa, con abito lungo e 
fiorito, mi pose ad un tratto 
una domanda: “Non tedi nulla 
di particolare?’’ A parte che la 
mia attenzione era rivolta alla 
fumante pastasciutta, mi arresi 
incondizionatamente.

“Lapancia, non tedi la lan ­
cia”! Un attimouli sbandamen­
to. un proòatrile,pensiero, una 
felice amfenm. “Sono incinta”, 
disse Patrizia, (aumentando di 
qiuilche pollice hjpancia; fu  un 
applauso, una mtfizia eccezio­
nale.

La cena fu  un trionfo e il 14

febhmo)'lli(quesi m m  M M mfo 
ha im .mnm:.Aless.ia.

la  asm (Galzin i om è  (Mxez- 
zata anche m n sfiie bmànose 
rivekdrid (dellpiù /  liccdoì memo­
re, perlasm i^iaiizaSiM em a, 
e lK)i fiori, fiiante cdafisrimMia 
al più fortefimntt m ? cort.mese.

Assomiglia M . 'a aljxspa Ser­
gio, che non si rie o iris cosme 
fa  a fare il padre c :>n if i^ i pk- 
coli. comunque àn vj attrezzar­
si; anche se sarà ccksa difficile, 
conoscendo la sm  il rfiostazione 
di vita.

Sergio ritiene d. <e siano le 
donne ad accudire ì f  'gli almeno 
fino ai primi passi pi n si vedrà. 
Intanto lui ha decime dorme ... 
da solo.

Auguri Alessia, pori, la gioia 
in una casa e porti maggio­
ranza democratioa alk < hnne e 
un po’ più ardua la iv'ta per 
Sergio e Simone. Che 'parranno 
comunque consolarsi: aaio con 
gli amici e Sergio conia nostri 

jfamosi “sopralluo0'“ inquesta 
rtneravigliosa Valdidmna.che in 
^questa primaiera si ègiàanric- 
achitadi unfiore.

h a n t la n d i

CORTONA L’Ass. Musica, Teatro e Da»

UN ALTRO RIUSCITO 
CONCERTO CLASSICO

'AMTD (.Associazione, Mu­
sica, Teatro e Umiza) vener- 

. dì 24 marzo al teatro Signo- 
4, ^  relli ha proposto, come ogni 
mese, un concerto di musica classi­
ca. Gli inteipreti erano: Francesco 
Fidel al violitm, Giovanni Scapec­
chi ;d clavicembalo ed Elisa Pie- 
schi al violoncello.

Con le loro note di musica ba­
rocca limino trasmesso un’atmosfera 
d'idtri tempi. Buona la tecnica del 
duo Fidel-Scapecchi anche se talvolta 
il sincronismo in alcuni passaggi 
virtuosistici non era perfetto. Ci(>, 
comunque, è stato sopperito da un 
ottimo fraseggio e una buona prassi 
esecutìva.

Elisa Pieschi ha dimostrato di 
possedere un bel suono e un ottimo 
temperamento. Torse un pizzico di 
comunicalKilàiin più con il pubblico 
non siuebbe guastata, ;mche se a dire 
il vero, Bach presenta sempre

con la realtà artistica del nostro 
Paese, non sempre adeguatamente 
valorizzata àd  nostro pubblico.

La realizzazione di questo con­
certo è stata possibile grazie idla 
sponsorizzazione della "ULRICH", 
grande industria nel settore erbori- 
stico e fennaceutico presente in tutte 
le farmacie ed erboristerie itidimie. 
L'AMTD, come ;d solito, è stata eccel­
lente nell’organizzazione deU’intrat- 
teniniento, potendosi awidere di un 
gruppo affiatatissimo e professiona­
le. Nonostiulte ciò, ilspettmido il no­
me deH'Associazlone (Musica, Tea­
tro e Dmiza) forse, sarebbe oppor­
tuno, ogni Imito, cmnbimx' genere.

Mercoledì 5 aprile prossimo, 
presso il teatro Signorelli (die ore 
21,15, XAMTD in collaborazione 
con ÌAccademia degli Arditi e il 
Comune di Cortona, ha intenzione 
di proporre un concerto sinfonico 
con l’O rchestra di Edina

#
'« »

'  »
•

h -

I

enumero dificdiÈ inélliinteppretazio- 
1 ne. Un pbiso  ipsrtqueiSitiugDvani ar- 
' listi die mmostanteilllloroindublso 
talento mom ■scmomncotaividoriziali 
come TiMileKdtìben).

H paiibliGO tìiweneiidì 24, CMm- 
posto (da (tanti stranieri, è rimasto) 
piacevotaitinte edfpitoddalki pnrfes- 
sionaMtà(diiquesti,giovani artisti bala­
ni. Sono stati Sitti\vari,apprezzamenitì 
nei dopo (Gomeerto, soprattutto per 
ropportmiidi di entrare in contatto

A^ociazàrine Nazionale Comlfttttenti e Reduci 
Sezione d i Cortona

Un indennizzo 
i lavoratori coatti

, Si informano i RedmHidai campi d'intemamerÉo in Germania e 
iPaesi occulxiti dai tedescèsutfje. a tutt'oggi, nonsiè deciso di concedere 
m  ìindennizzo ai laixmÉeri “coatti” durante la seconda guerra 
mmullale.

Iter ulteriori notizie si vetta la circolare della nostra Associazione 
Nmmale all’albo della sede mima Roma. 9.

Épvssim o 25 aprile terreno l ’annuale pranzo sociale nella sala 
eriermclella “Trattoria Dardane’. E’gradita l'adesiom anche di quanti 
non sono iscritti alla nostra Sezkme. E' indispensabile prenotarsi entro 
il prossimo 21 aprile, rimlgemìoàm Cortona:
A^^tótOtmidi, vicolo Mmicini, 13-tei. 0575/604.231;
Ottavio CEjiannini, via Ghibellina, I4  - tei. 0575/604.546. rf Camucia: 
Agostino Svetti, via I. Scotoni, 5 - tei. 0575/62.344;
.Amerigo:&tiiicchi, via Regina Elena, 7 8 -  tei. 0575/601.252.

Riì^retsio per la gentilezza e saluto distintamente.
Il Presidente 

W alter Fabiani

'Za

(Miimesola/llSA))..
(j^uesta «fflAestna sii avwale di 

strainentistì viMiitori (di vvairi premi 
intemazionai (dhe t ì  (esibiscono 
T^okirraente ita latto) 11 mondo e nel 
loro repertorio Iharano una grande 

vvarietà di generi hmisìcììIìì ((Classica, 
Jjazz e musica popokrel interpretati 
dlucéirca 37 deumittL

iliinvito a partecipare a  questa 
sseralaè aiierto a tutti.

A.M.

BIAGIO: 0 -2

meglio, potrebbero e s s e m ^ ' « ' « g r a n i m a  di

La pmioramira delta, chiesa di S. Ma Nuova ingabbiala nell’eterno 
insufficiente cfaitìere evidenzia il coi fra similari strutture
monumentali (chiesa di S. in Monte, ’u ciano) tolaimente restaura­
te e dotate di 'accessi e sLsteniazioni complete Colan e funzionali alla sacra­
lità d d  luog»»; :san] posto cortones'e che oggi c- saminiamo salta subito agli 
occiù lapnjsenza di una casetta rip'ortata ai'i aodco splendore contrappo­
s i  a d  altra, petsta di fronte 'alla chit'sa, diisabitafci, anbandonata alle sue 
raviine.

;Se vi sono cittadini che provvedono '̂ 1 recupero dei propri Immobili, 
d sanonitri cittadini che li trascurm'iP fr''o ‘il in cui Tabbimdono in 
® i versano clirenta oltraggio per il decoro 0^''̂

%iesto angolo di Cortona, un tempo (si paiid millenni) sede di 
liagrii termali o  perlomeno ricco di acque come testimoìl'.®o le vasche 
presentì, che su^erisce opportunità d’uso, ([uali un ricco lotto di posti 
macchina (ipittesi da non scartare!) è da mettere a fuoco in un piano di 
jieeupero della zona che coinvolga, la Curia Vescovile, la Soprintendenza 
ai Monumenti, il Comune di Cortona e i cittadini privati.

LA FONTANA DELLA LOGGETTA
Dopo la risistemazione di parte della pavimentazione sulla piazzetta 

belvedere della Loggetta c’è rimasto qu'alcosa d ’incompiuto, e forse anche 
di superfluo: la fontana comunale.

Nata per sopperire alle esigenze idriche della zona, all’epoca in cui la 
maggioranza delle famiglie attìngeva con le brocche, non rappresenta 
niente di storico o di monumentale, né porta acqua!

Tanto vale spostaiTa dove non possa fare danni e completare “il salot- 
tìno’’ curando anche l’aspetto vigilanza e pulizia.

Winterthur Assicurazioni Winterthur
Agenzia di Camucia

V ia Q . Z a m p a g n i, 3
A g en te : Tel. 0575/63.11.54

C arlo  C ia n e lli F ax  0575/60.49.58
C eli. 0348 51.90.017

Sub. A g en te : 52042 C A M U C IA  (A rezzo)

P in o  N e ri Tel. e F ax  0575/60.30.80
E -m ail: e tru sc a  @ a ts .i t

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.EGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

■ MOQUETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIMENTI
■ PONTEGGI
■ RESTAURI

TECNOPARETI
Coilona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS

I
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M om Eccm o

UN POSTE< 
PER LA PA‘E
Si 6 svolto VGfiBvdì 24 Mdvzo pvesso 

della Scuola Media ‘Severi” df^^^
d̂ ha partecipato anche la scuola 

In anni precedenti le nostre scuô ^̂  ̂risultate 
nei primi tre classificati con arrr̂  soddisfazione 

degli alunni e degli stesŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ '
■ iussiino Cai'oni, uno stu­
dente della Scuola Me­
dia Statale “A.Cesalpino”

_  ̂si è qualificato vincitore
a livello locale del Concorso 
Intemazionale “UN POSTER PER 
LA PACE” sponsorizzato dal lions 
Club “Conto Cliuiis” di Coitona e 
dedicato al lion Eutiniio Gallinell 
di Cortona

Il secondo e terzo premio’O- 
no sEiti assegnati rispettiviunote a 
Cristina Caroti della Scuola dedia 
“Severi” di Arezzo e a Pema Die­
go della Scuola Media di Tnita di 
Siena.

Il poster di Massimo Caroni fa 
parte di oltre 325.000 opere che 
sono state inviate da tutto il 
mondo per partecipare al dodice­
simo concorso annuale del LDns 
Club International “UN POSTER^ 
PER LA PACE” e sottolineiue così 
TimporEuiza della pace nel mon­
do per i giovani dì qualsiasi Paese.
- Aba Presidente del Lions Club 

“Corito Clanis” , prof.ssa Giuliana 
Perotti, ha molto apprezzato il 
grande impegno che gh studenti 
delle Scuole Medie di: Arezzo 
( “Severi” , “Cesalpino” , “Margari- 
tone” )  - Capolona -Tonta di Siena
- C'Astiglion Fiorentino - Lucignano
- Monteeelto di Camucia; hanno 
dedicato al progetto.

“Ossemindo Ritte le opere in 
concorso si nota come questi 
ragazzi hanno idee precise sulla 
pace e sono profondamente orgo-

j;i che il nostro Club abbia po- 
^  offrire loro l’opportunità di 

ridividere con tutti noi la loro vi- 
jone di pace” .

Il poster di Massimo Caroni 
avanza ora alla seconda fase 
distrettuale del concorso e nella 
terza fase finale un unico vincitofe 
verrà scelto tra 24 finalisti internar 
zionali.

Il gnm premio finale consiste 
in US$ 2.500 più un viaggio 
completamente spesato per tre 
persone a Honolulu Hawaii, dove 
si svolgerà la manifestazione di 
consegna, del premio durante la 
Convention del Lions Club Inter­
national alla fine di giugno 2000.

I vincitori dei 23 premi al me­
rito ricevenmno im certificato ed; 
un premio di US$500.

A livello locale Massimo Caror 
ni e altri 41 studenti hanno ricevu­
to dal Lions Club “Corito Clanis.'’' il 
debito riconoscimento per i lavori 
presentati il giorno ven eri 24 
marzo alle ore 16 presso l ’Au- 
ditorium della Scuola Media “Se­
veri” di Arezzo; nel corso della 
premiazione sono state lette poe­
sie sul tema ckil lion Roberto Rizzi 
e gli iilumii del Corso sperimentale 
a indirizzo musicale della Se. 
Media “A. Cesalpino” di Arezzo 
hanno festeggiato con la loro 
orchestra il loro compagno e tutti 
i partecipanti. E’ seguita una me- 
rendii.

Giuliana Perotti

AnniversarioREMO MUCELLI
Ad un anno dalla morte del 
maestro Remo Mucelli, la moglie 
Elisa Angori, lo ricorda con 
queste tenere parole, condivise 
dallefiglie Irene ed Antonella.

LA VITA TI FA SOGNARE
La viti ti fa sognare: 
crescere, divenfcire adulfci e poi 
incontrare la persona da amare.

Desideri il matrimonio, che è un avvenimento grande
Anche se ti riserva Emte soiprese:
c’è il buono ed il cattivo, pregi e difetti da ambo le parti.
Questo è da considerare...
Però è'bello sapersi perdonare.

Arrivimo i figli,
che sono il dono più bello della vitti.
Diventare miunma: ti senti appagata in tutto 
Anche se questo “tutto” ti costa sacrifici.

Ma adesso che Remo se n’è andato,
che le figlie si sono sposate,
io sono triste e sola a rivangare il dolce passato.

Dove sei? Dove ti sei nascosto Remo?
Ti cerco e non ti trovo.
Ma sono certa che un giorno ti rivedrò, 
ti rivedrò in cielo, in queU’aria silenziosa 
e ti dirò: “Remo, eccomi, sono la tua sposa” .

Elisa Angori
Al ricordo affettuoso della moglie Elisa vogliamo aggiungere come 
Redazione un nostro pensiero dedicato al maestro Mucelli che ha 
collahorato durante la sua vita anche con il giornale LEtmria.

CORTONA Galleria Gino Severin i

NELLE LORO TfìiXILQZZE
LMEDEUAPtmiRAANnCA

MOSTRA D 'ARTE SACRA 
"JUBILAEUM 2000 '

espone

VANNA BARTAUNI

i è Inaugurata alla galleria 
Gino Severini il 18 marzo 
scorso, per finire il 24, la 
mostra d'arte sacra di due 

artiste aretine: Marga Romani 
Pasquini e Vanna Bartalini. Una 
mostra che ha come titolo "fibi- 
laeum 2000": tema di grande 
attualità. La Pasquini e la Baitalini, 
due amiche inseparabili, hanno 
cominciato il sodalizio artistico 
assieme come autodidatte, prefe­
rendo, almeno all'inizio, cimenttir- 
si solo in soggetti profani quah 
nature morte, vedute di Arezzo 
ecc. Successivamente himno 
conosciuto il maestro aretino 
Franco Rossi che le ha accolte 
sotto la sua guida insegnandogli 
l'arte della pittura antica dei 
maestri italiani del '300 e '400. 
Simno intorno agli anni '80 e le 
due artiste si appassionano all'arte 
su tavola con il classico fondo oro 
che presenttmo le icone mariane. 
Pur continuando a fare arte 
profana le due prendono spunto 
da Piero della Francesca, Simone 
Martini, i due Lorenzetti, Cimabue 
ecc. per reahzzare le loro opere 
d'arte che, grazie alla perizia 
tecnica, a volte anivimo a confon­
dersi con gli originali. Un aspetto 
molto interessante della loro 
pittura è appunto la parte tecnica, 
che, riprende pari passo le tecni­
che iuitiche miche se esistono me­
todi moderni molto più se

Sono metodi molto complessi che 
inizimio con il preparare il dise­
gno della tavola per il falegnmne, 
poi preparato il gesso con colla di 
coniglio, bimico di Spagna ecc. se 
ne stende tre mani sulla tavola 
grezza.

Dopo la levigatura si riporta il 
disegno, si pmssa una mano di 
gomma lacca e di rosso che 
servirà come sfondo per Toro che 
si applica in piccole hunine quasi 
impalpabili.

Infine l'incisione e il dise­
gno.

Grazie a ([uestti perizia tecni­
ca, che non concede spazio al- 
Timprowisazione, le due artiste 
riescono ad ottenere un linguag­
gio realistico e ricco di sosttmza 
ummia: elegante e sottile gioco di 
rispondenze ritmiche e hneari con 
una delicata e luminosa stesura

MOSTRA D'ARTE SACRA 
"JUBlLAiUM 2000"

espone

MARCA ROMAN) PASQUIN)

cromatica.
Tlitto questo all'insegna della 

tradizione, che al dire delle due 
signore “è più bella delle manie­
re moderne di fare arte. Perché 
queste ultime mi sembrano più 
arte dissacratoria che arte 
sacra".

Questa affermazione, seppur 
opinabile perché sono possibili ed 
esistono esempi apprezzabili di 
arte sacra contemporanea (una 
per tutte busti citare la cortonese 
Via Cnicis di Severini), è in parte 
condivisibile per il piacere pro­
vato nel veder felicemente rivivere 
i griuidi maestri del passato.

MONTECCHIO Un profilo di Albano Ricci

PAROLE SEMPLICI
on conosco un ragazzo di 
nome Albano Ricci. So 
soltanto alcune cose di 
lui. E’ nato e vive a Mon- 

tecchio dove ha frequentato la 
scuola elementare e media. Un ra­
gazzo come ttmti altri. Si è diplo­
mato al Liceo Classifico di Cortona 
non senza aver riportato qualche 
“strappo” (voto: 59/60).

Si è poi iscritto ala Facoltà di 
Lettere all’Università di Perugia. 
Oltre ;dlo studio ama altre cose: la 
famiglia, lo sport, i cavalli,... e la 
scuola.

Anche la scuola. Gli telefoni 
per invitario nella tua classe e lui è 
già anivato, voglioso di comunica­
re, cosa non facile, con i bambini 
piccoli.

Ti ascoltano se li coinvolgi. 
Questo fa Alb;mo. Con la sua voce 
pacata e adda, con i suoi modi 
gentili e discreti. Dal chiasso nasce 
l’attenzione, l'ammirazione e l’a-

micizia.
Per noi è il poeta e lo scrittoi’e.
Comprendiiuno appena i suoi 

pensieri e i suoi libri; invece lui, 
scende nei nostri fogli, scruta tra 
gli scritti ed è felice di ti'ovaiM 
qittdcosa di bello, d'impoi1;mte. Si 
meraviglia, addirittura, lui che ha 
fatto un lungo aunmino di uomo e 
di scrittore. Non è più un ragazzo 
come ttmti.

A noi interessa questa sua 
attenzione perché ci stimola a non 
aver paui’a di scrivere ciò che 
sentiamo, anche sgrammaticato. 
Per i bambini è il massimo della 
libeilà, un sogno che non pensa- 
v;mo iittd la scuola gli regalasse.

Un ringraziiunento particolare 
ad Albano da palle di chi scrive, 
perché, lui lo sa, è stata una per­
sona impoituite.

Gigliola Tanganelli 
Insegnante elementare 

della scuola di Montecchio

T e rzo  M illennio
lo non ho niente da cantare
ogni giorno mi si offre ugiude
nelTaffiuino di \iverlo in tottde,
oggi sulla cresta dell'onda,
ieri luiittLspiuite fra gli ingorghi,
domimi, eterno sudiuio,
continuei'ò a cercare respiro in su])erficie.

Una sola legge a l’endei'e giustizia
delle uinime ingoi’digie,
dt*gli sciocchi nascondimenti,
delle spudorate vanità,
delle paride rinunce,
delle perfidie incinenti o simguimmti:
la lt*gge di natura
soviiLsttuite
noi insignifiamti mollali,
tutti illusi conti'olloii del tutto,
tutti incastrati nella volontt'i ineluttalfile
di un ordine che ci prevariai, Giaiif'nuico Sedi

Rumori notturni
E' l'acqua del serbatoio
il minore della notte
che ha imparato le mie insonnie.
Domani scoppierà qualcosa 
ne sono certo. L'alba, la sera.
Solo una rosa o un colore 
di mani sbagliano i miei occhi.
Voirei salme dote 
coire questa macchina.
0 meglio, dote va la strada.
Ancora la notte,
poi nient'altro. Posso tornare. .Albiuio Ricci

16 £iugnol995
Tra i confini 
dei tuoi fiimchi, 
il radioso infinito.

Cristian Cliìiqipini

Bozzetto di Primavera
Una pioggia fitta, 
martellante 
scende giù
da un cielo imbivnciato, 
strema ed affatica 
la gente.
Dofx) la pioggia 
niente; 
un limpido, 
acquoso sereno 
trafitto
dall'arcobaleno.
Qua e là 
rìvolifiettolosi, 
fxizze stagnanti 
sparse 
sul teireiio.

Angela Polezzi
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MERCATALE
Leandro Olivo confermato Presidente

u  i w x i  i r a »  IL B u m  E n i m  IL c o n
. I 13 marzo u.s. la Pro-Loco 
Val di Pierle ha tenuto Pan- 
niuile assemblea per Pappro- 

_ viizione del bihuicio, il rinno­
vo del Consiglio, l'elezione del 
|)residente e la presentazione delle 
attività che si intendono svolgere.

Nella sua introduzione il presi­
dente Olivo ha illustrato il rendi­
conto, già inviato ai soci, riguar- 
diuite le iniziative svolte e le spese 
sostenute per la loro realizzazio­
ne. Ha fatto poi nofcire Pimpoitan- 
za di un impegno giov;uiile ;ii fini 
di una collaÌx)nizione intesa come 
“debito formativo” , la cpiale po­
trebbe ra|)presentare anche un 
ndido cumculum nella ricerca di 
un lavoro. Successivamente ha 
aggiunto che la Pro-I.oco, guar- 
dìuido al futuro ed in previsione di 
;illargare il proprio c;uu|)o d’iizio- 
iie, ha fatto la richiesti d ’attivazio­
ne di un sito Web su Internet per 
mettere in rete notizie storiche, 
infonnazioni sui servizi pubblici e 
le eventuali mimifestazioni a livello

Interessiuite l'intervento di An­
tonio Raspati, presidente dell’U­
nione Sportiva, che nella trattazio­
ne di vari problemi ha considerato 
di ordine prioritario quello della 
temuta soppressione della caser­
ma dei Carabinieri, con gravi 
conseguenze per l ’ampia zona 
della vidle del Niccone, senza più 
costante controllo e protezione. 
Perciò la proposta di sollecitare 
un incontro fra i Sindaci del 
Comune di Cortona e di liscivio 
Niccone con la partecipazione dei 
Consiglieri comumdi e delle Asso­
ciazioni openmti nei due Comuni 
per richiedere un intervento di­
retto delle Prefetture di Arezzo e 
Perugia, documentando adegua­
tamente la richiesta di non togliere 
la ciLsemia.

Venendo poi ai rai^poiti con le 
varie associazioni operanti nella 
Valle, Rasjiati ha affermato che 
ognuna ili esse dovrebbe avere un 
proprio membro aH’interno della 
Pro-Loco per costituire un anello

di collegamento fra tutte. In 
merito alla specificitìi dei compiti 
della stessa Pro-Loco egli ha 
inoltre sostenuto che le feste effet­
tuate nella Valle a cura dei vari 
comitati dovrebbero rientrare 
nell’ambito dell’Associazione es­
sendo a questa demandata ogni 
attività di promozione turistica. 
Riferendosi in ultimo ad un prece­
dente intervento di Giorgio Ri- 
giuielli, rappresentuite locale del­
la Misericordia e dell’Avis, si è 
dichiarato d’accordo sulla neces­
sità di instaurare un concreto 
rapporto di intersaunbio e colla­
borazione anche con le due 
associazioni del Volontariato.

Dopo una rassegna su altre 
questioni, fra cui la crisi del set- 
toi’e agricolo, il turismo e il depri­

mente degrado della Rocca di 
Pierle, si è proceduto al rinnovo 
delle cariche sociali con il seguen­
te risultato: Nazzareno Bricchi e 
Giorgio Riganelli sono stati eletti 
Revisori dei conti. Confermati 
inoltre alla carica di consiglieri 
Leiuidro Olivo, Rita Calta, Giuliano 
Scoscia (consigliere comunale), 
Fnuicesco Cacciiumuii, Alessandro 
Pimchini e Antonio Fallii. Eletti per 
la prima volta Angelo Alunni, A- 
driano Fiddi e Franco Cinaglia. 
Presidente è stato confermato 
all’umuiimitìi Leandro Olivo, che a 
sua volta, con l’approvazione del 
Consiglio, ha rinnovato a Rita Car­
ta l’incarico di segretario.

Mario Ruggiu 
Nella foto: Mercatale: pici2za del 
Mercato (Foto Boattini).

(TINERARI
FRANCESCANI

I l  nuovo libro di padre Teobaldo Ricci

ila pochi giorni in libreria 
l’ultima fatica letteraria di 
Teobaldo Ricci, padre su-

_ _ _ _ periore dei Cappuccini
del Convento Le Celle di Cortona, 
dal titolo “Sulle orme di Fran­
cesco in Toscana” edito dalle E- 
dizioni M essi^ero di Padova.

L’opera costituisce una sorta 
di pellegrinaggio ad uso del devo­
to 0 miche del semplice turista che 
conduce alla scopeila ili tre luoghi 
sacri alla spiritualitìi francesauia: 
La Verna, XEremo di Montecasa- 
le e le Celle di Cortona.

turistico che si svolgono nella 
Valle. A conclusione Olivo ha e- 
lencato una serie di prognuumi e 
di richimui concordati con l’asses­
sore Checcarelli, da attuare 
iieH’mino coirente.

Sono seguiti vari inten'enti, 
primo fra tutti quello di Massimo 
Conti che, pur riconoscendo i 
meriti della Pro-Loco per le attivitìi 
sinora svolte, ne ha criticato la 
posizione assunta che, a suo dire, 
avrebbe dovuto prendere il posto 
della scomparsa Circoscrizione 
ricoprendone il ruolo politico 
d’interlocutrice con il Comune e 
dando inoltre impulso ad una 
maggiore sensibilizzazione della 
gente sui molti problemi della 
V;dle sinora irrisolti.

Alle dichiarazioni di Conti 
limino risposto con liiverse argo­
mentazioni Francesco Caccimiimii, 
Viitonio Faldi e infine lo stesso 
presidente Olivo, il quide ha ricor­
dato che, per statuto, la Pro-Loco 
è un’associazione apolitica e che 
tluindi il suo compito è previden­
temente quello di occupm’si della 
promozione del turismo, dell’ab- 
liellimento dei luoghi e del recu­
pero delle tradizioni e della cul­
tura della Vidle. Ha poi ricordato i 
difficili inizi della Pro-Loco che 
era stata voluta per dare vita idlo 
scontro e non aJl’incontro con il 
comune di Cortona, un tentativo 
di strumentalizzazione non riusci­
to grazie idle persone che entraro­
no a fame parte e a dirigerla, le 
qiudi, idfemiando il molo apaitlti- 
co dell’Associazione, si sono fatte 
promotrici dei problemi della Val­
le presso il Comune senza schie­
rarsi mai politicmnente.

DA ZURIGO TURISTI 
IN UlSITfì A CORTONA

0 ricevuto un dépliant 
turistico che allego alla 

[ presente mia lettera
. 4  con il programma delle 

visite degli Svizzeri in Toscana e 
a Cortona.

Il dépliant presenta, tra 
l'altro, una foto della Chiesa del 
Calcinaio: una bella propagan­
da, non c'è che dire, per la no­
stra città.

Ma Cortona è veramente 
preparata a ricevere tanti turisti 
nell'anno del Giubileo?

Il turismo è fonte di ricchez­
za , anzi l’unica Jxw questa città, 
visto e considerato che hanno 
portato via tutto o quasi: ma 
bisogna essere pronti, accorti e 
solleciti per rendeìv la città ac­
cogliente, pulita e cordiale...

Adone Adoni 
TheiMil - Schweis

Della lunga lettera abbiamo 
stndciato, per ovvi motivi di spa­
zio, solmnente la parte più interes­
sante

RingrazJmno innmizitutto Ado­
ne Adoni per come riesce a 
seguire le vicende legate ;dla sua 
cittìi iiaLde e per il contributo che 
con le sue lettere puntali e a 
appassionate riesce a dare per la 
risoluzione di quelli che sono i

problemi più urgenti della Cittìi.
E’ pronta Cortona per il Giu­

bileo?
Mali! Noi iliciamo di no!
Via Roma è micora in pmine e 

non si riesce a vedere la conclu­
sione del rifacimento del lastrica­
to.

Ora è la volta di Piazza della 
Repubblica: va bene l’inten'ento 
che avremmo preferito che fosse 
stato effettuato con la sistemazione 
delle vecchie pietre, quelle mi^mi 
tolte da via Roma, e realizzato con 
maggiore tempestiritìi.

Ma non si può avere tutto e ci 
augurimno che per Pasqua Corto­
na possa essere presentabile.

E i senizi igienici?
E la pulizia della cittìi e l’im- 

mmicabile puzza nauseabonda di 
bmciato che tutte le mattine inon­
da il cono collinare?

Come vede, gentile signore A- 
done, i suoi inteirogativi sono mi­
che i nostri e fi trasmettimno a dii 
di dovere come faccimiio da mini, 
nella speranza che con questi 
nuovi amministratori si possano 
trasfomim’e in punti esdmiiativi di 
soqiresa e di ammirazione per 
come i piccoli problemi appena 
indicati vengmio id più presto ri­
solti.

Il libro si apre con la descri­
zione del luogo più famoso, il 
Convento de La Verna, dove il 
Santo si recò nel 1213 e dove 
successivamente ricevette le Stim­
mate.

Un miipio capitolo è dedicato 
anche alle numerose opere d’arte 
ivi presenti a partire didle terrecot­
te di Andrea della Robbia, capola­
vori dell’ arte rinascimentide.

Il secondo luogo dello spirito 
è l’Eremo di Montecaside, presso 
Sansepolcro, che fu donato dai 
monaci camaldolesi a S. France-

----- iiSB àSI-.................

SULLE ORME DI FRANCESCO 
IN TOSCANA
PELLEGRINAGGIO

La Verna - Montecasale - Le Celle di Cortona

SCO  nel 1212 e dove probabilmen­
te sostarono anche S.Antonio da 
Padova e S. Bonaventura.

L’ultimo itinerario è dedicato 
id Convento de Le Celle, il più miti­
co dei tre, in quanto risale alla 
presenza di Fracesco a Cortona 
nel 1211, che scelse questo luogo 
ritirato per dedicarsi alla preghie­
ra e idla contemplazione.

A questo gioiello architettoni­
co, padre Teobiddo aveva già 
dedicato la sua precedente opera 
“Storia e spiritualità delle Cel­
le di Cortona” (Editrice Grafica 
L’Etrtiria - Cortona -1992): di que­
sta viene conservato lo stile 
scort’evole ed essenziale ed il ric­
chissimo apparato fotografico a 
cura di Paolo Sfriso.

Conclude il libro un originale 
capitolo dedicato agli animiti del 
trekking con la descrizione di 
suggestìvi itinerari per raggiungere 
a piedi gli eremi servendosi di 
sentieri tracciati dal Club Alpino 
Itahmio.

Alessandro Venturi

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI
Cercasi cucciolo di ernie razza cocker. Tel. 0575/60.39-62 
Vendesi a Cmiiucia, zona residenziale appailmiiento con mmisarda 
e gai’age. Tel. 0575/62.275 oppu re0338/12.14.260 ( • • )
Caniiicia vendesi appartamento di 5 vani, doppo servizi, cantina, 
soffitta, garage. Per infonnazioni telefonare allo 0575/60.40.84 
didle ore 20 in poi. ( •  • • )
Vendesi libero Caniucia centro appartamento primo pimio niq 100 
con orto/giardino, ampia soffitta in fabbricato di due piani. Tel. 
0575/62.809 - 0131/44.40.36
Vendesi Y 10 ottimo stato (199 1 ), parcheggiata in garage. Lire 
3.000.00 Tel. 0347/66.81.378

TESTO
per la p u b b lic a z io n e  di un a nn u nc io  e c o n o m ic o

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognome

Nome

Via

Città

N°

Tel.

A G E N Z I A  C  
IMMOBILIARE C O R T O N E S t

di Burazzi rag. M iche le
Camucia, villetta a schiera seminuova, posta in zona collinare e panoramica, 
composta da 3 camere, doppio servizio, s:da, cucina, ampio garage con 2 posti 
auto. Ottime rifiniture, riscaldamento termosingolo a metano. Richiesta L. 325 
milioni rif. 268
Camucia, campagna a circa 3 km, n. 2 appartamenti appena ristrutturati di mq 85 
l'uno, così composti: 2 auuere, 2 bagni, sala, cucina, ampia mansarda di proprietà 
per rimessa e grimde terra zza panoramica, in oltre sul resede 2 posti auto. Buone 
rifiniture e riscaldamento termosingolo a metano. Prezzi su richiesta rif. 274 
Castiglion Fiorentino, appartamento di mq 50 appena ristrutturato, composto da 
cucina/soggionio, ciunera e bagno.Richiesta L. 120.000.000 rif. 208 
Abbiamo disponibili molti appartamenti arredati e non, in Camucia e 
campagna in affitto, con prezzi a partire dalle L. 600.000 mensili.

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73  

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com
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Gastronomia - Enoteca 
Paninoteca

-  Servizio a domicilio -  

-  Home delivery -

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 22/23 
TEL. 0575 63.06.66 

TEL. E FAX 0575 60.46.32
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Al Teatro Signorelli, sabato 1 aprile

“HOSiwosmiDflNr
Dopo Torrìta di Siena e Rapolano, ecco il “vero” esordio

Dopo il felice esordio di Toniti di Siena e la confemia nel delizioso 
teatro di Rapolano Terme il Piccolo Teatro di Cortona affronta il 
proprio pubblico nella serate più iinpoitinte e più sentite. Il Teatro 
Signorelli, sabato 1 aprile alle 21.30, ospiterà la consuete e gradite 

commedia della compagnia cortonese, in particolare "Ho sposato sette 
donne" di Dory Gei, graziosa e divertente pièce adattata e diretta da Vito 
Amedeo Cozzi Lepri. Setlici-interpreti-sedici che dannino vite ad una comme­
dia piena di gags esilaranti che vedono protegonisti un industriale che, sposa­
tosi, si trova a dover convivere con (juattro sorelle, una suocera invadente e 
una bella segreteria con la quale ha una relazione segreta. A complicare 
;mcor di più le cose, un impacciato dipendente, un attempato ingegnere, uno 
sprovveduto centralinista e....due singolari agenti delle pompe funebri. Il

C O M U N E  DI R A P O L A N O  TE R M E SOCIETÀ* F ILA R M O N IC O -D R A M M A TIC A

TEATRO DEL POPOLO ■ R A PO U N O  TERME
Sabato 25 Marzo 2000 - ore 21.30

Il Piccolo Teatro 
della Città di Cortona

In fo rm a z io n i e  p ro n o ta z io n i: 
T a a tro  d e l P o p o lo  - T e l. 0 5 7 7  72 4 8 1 7

L'Accademia 
degli Arditi

onne
di Dory Cei

Personaggi 
Arturo 'Aorzi, hidustriale 

Rumiida. sua suocera, ex cantante lirica 
Violina, sua figlia 

Clarinelta, sua sorella 
Corifea, sua sorella 

Ottina, sua sorella 
( onsolina. sua sorella 

Ing. Pausto Galletti 
Rag. Semplicio 'Aurlini 

Alice Pavretti, segretaria 
Gennaro

Araldo, funzionario società funeraria 
Araldo, suo fratello 
Vitlorina, cameriera 

Il Dottore 
Ottaviano, ambasciatore

Inlcrpruli
CosUiiitiiu) Braccini 
Ros.sana Morelli 
Manola Faltoni 
Beatrice (iaz/.ini 
Susanna Bocci 
Alessandra Talli 
Valeria ( ’asciello 
Mario Bocci 
Andrea Santicci<ili 
Florence Stefanelli 
(iiiiseppe Casciello 
Donatella Rodi 
Fusenio Lucani 
Marta Bocci 
Azelio ('antini 
I.eo Pescatori

Adatlameiilo c rtgia 
Vito Amedeo Cozzi Lepri

Dircittue di scena Simona (loHarini - Scene Ciiovanni l•unw}•alli. M.irio Btx'ci 
t'osliimi Sanoria Sergio Sanliccioli - (*onsiilcn/a musicale Hlisa Morelli 

recnico dei suono Andrea Brt'gi • Luci (ìiiisepfxr Calussi
'Banca Popolare di’Cortona

Piccolo Teatro di Cortona ha sempre riscosso plausi per la professionalità 
dimostrate dai propri attori non professionisti e il fatto che il successo si stia 
estendendo anche al di fuori delle mura amiche, è sinonimo di oggettiva 
bravura. Anche Dory Cei, Tautrice della commedia, è una garanzia di diverti­
mento: è state un’apprezzate attrice e regista, ha lavorato nella Compagnia di 
Peppino De Filippo e ha al suo attivo una serie di commedie comicissime. 
Insomma ingredienti per divertirci ce ne sono, “L’Etruria” Tha vista in 
anteprima e si sente di consigliarne vivamente la visione per trascorrere due 
ore di puro relax e line divertimento. Lorenzo Lucani

CAPRICCIO DI PENNETTE
Lavate le verdure e i pomodori senza pelle, poi tagliate tutte le 

verdure a dadini e fatele rosolare separaLunente con olio, uno spicchio 
d’aglio e la cipolla tritate. Riunite le verdure in un unico gninde teg;une 
con prezzemolo e basilico tritati grossolanamente. Portate nel frattempo 
a cottura la paste in acqua salate, scolatela ;d dente e Lisciatela raifred- 
dare. Prendete una zuppiera, versateci la picste e il composto di verdure, 
mescolate bene e prima di servire a tavola, aggiungete pecorino o 
parmigiano e i fungili coltivati tagliati a fettine sottili.

Dosi e ingredienti per 4 persone:
350 gr di pennette, 100 gr di pecorino e parmigiano, 200 gr di zucchi­
ne, 200 gr di melanziuie, 150 gr di funghi coltivati, 350 gr di pomodoii- 
ni non molto maturi, 4 spicchi d’aglio, 1 cipolla, bicsilico, prezzemolo, 
olio d'oliva, sale e pepe.

Ciccia mègra e grassa, dura e scila
a cura di don William Nerozzi

Ha ditto la mi niiunma m’éte a dère 
do’ soldi de cudenne de maièle.
Ha ditto che me Téle anco Ticartère 
che sinnò ‘1 chène me le poi mangère.
Al macelo sta robba luitiaunente 
chiedeono ben. Mo idtro voi la gente

Mezzo chilo de magro, chiède una, 
un'iuitra le fittine senza grasso,
'na terza vii 1 girello, eppù ognuna 
esige ciccia mègra anco si basso 
el prezzo unn'è, e magro luico 1 maiele 
vogliono, perché dicon che un fa mèle.

El grasso non lo vole più ghiuè 
sia le signore che la ligna snella 
de perdere hai tiniòr, sia quelli che 
da un pezzo Irai passo ornièi l'età più bella.
Per tutti suddislè certe un donieni 
ciiniinciaraino a niacellère i clièni.

Non sol la ciccia mègra se voi ora 
ma tenara la chiédon tutti quaiti.
Nfssun voi le pinticceche ed aicora 
vitillino da latte vainion tenti.
L’Italia era el paese dei poeti 
ma per dovente (]uello dei sdentèti.

Se dio vole però presto ‘I rimedio 
ce sirà, perché è sotto spirimento, 
disi nissuno mèi avrà più ‘l tedio 
de mastechère. Già da un pezzo sento 
che ^hi virà lo spazio ad esplorère 
diètro tenti bagt^i un poi portère.

Per questo gli scienzieti haino studieto 
che quel che voirà vire en Giove o Marte 
Venere o Uraio, doppo avé niangèto 
a crepa pelle, tosto piglia e parte 
senz’altre scorte che una niachinette 
che tutto quel che fa gne rimpolpette, 

ed è pronto el mangère, che sicuro 
cusì trattelo certamente è soUo.
Non sirà bon comme el suino puro, 
è T sapore nuniT'arà certo del pollo, 
ma a nissun niancarà più T da nrangère 
adatto anco a chi un pole mastechère.

Lettere 
a L’Etruria

Ulte mutili
. el film “Zampimò” di Fe­
derico Fellini c’è una sce­
na famosa, molte bella, in 

_  cui uno dei protagonisti 
(Jolin Baseliart) recita un monolo­
go per spiegare a Gelsoniina 
(Giulietta Masina) che tutte le 
creature viventi hanno una loro 
funzione e quindi importanza nel 
mondo.

Per Gelsoniina, povera, infelice 
e umiliata da Zampanò, queste 
parole sono (o dovrebbero es­
sere) di incoraggiamento ad an­
dare avanti, a sentirsi una persona 
con una propria dignità.

Certo è difficile capire il valore 
e la necessità, ad esempio, degli 
scoipioni e delle mosche nell’eco­
sistema e, per chi crede, nei dise­
gni di Dio.

E’ altrettento arduo ritenere 
che pemone quali Tautore deH’ar- 
ticolo “A proposito di animali ”, 
pubblicato qualche tempo fa su 
L’ETRIJRIA, siano di qualche 
utilitìi in (juesto mondo. Chi ha il 
cuore gretto e la niente ofhisca da 
pregiudizi non è una persona de­
gna di alcuna stima, anzi è da 
considerami pericolosa, perché la 
cattiveria e l’odio sono contagiosi. 
Sono proprio (luesti indiridui, que­
ste “teste” luincbbiate a far preferi­
re alle “gattere” il genere luiiniale 
a quello uiiiimo.

C’è poco da scandalizzarsi, 
“Lettera fìmiate”: Lei giudica gli al­
tri da “sapientero” senza vedere la

trave nei suoi occhi. Ogni parola 
del suo intervento era piena di ve­
leno e di un'intolleranza da far ac­
capponare la pelle.

Ritiene di essere una persona 
civile nel generalizzare e fare affer­
mazioni astiose? Si ricreda: di 
persone come Lei, spuULsentenze 
acide ed egoiste, il mondo non ne 
ha proprio bisogno.

I proprietari di cani che la­
sciano sporcare le vie della città ai 
loro “pupilli” sono certamente da 
criticare, ma non tutti sono così 
maleducati. Le due persone che si 
sono fatte fotografare accanto alla 
lapide per il loro cane hanno 
esagerato, ma ognuno è libero di 
esprimere il proprio amore nei 
modi che ritiene più giusti e verso 
chi ™ole. E’ contrario di quanto 
Lei afferma, d’estate non si parla 
abbastanza delTabbiuidono di cani 
e gatti e dei maltrattamenti nei loro 
confronti, k i  non ha la più pallida 
idea di ciò che veramente accade 
perché quello degli animali è un 
mondo che non \jc interessa e che, 
anzi, Lei detesta!

Chi luna i ami e awelena i gatti 
con delle polpette (e viceversa) 
deve essere ugualmente criticato, 
perché la vera sensibilità non fa 
distinzioni e apre il cuore a tutti. Il 
rispetto per gli altri e per i loro 
sentimenti oggi non esiste più: il 
suo intervento ne è la prova lam­
pante.

Rex

IlvniNDliUmiMH
dì Rolando Bietolinì

XCM
Mentre che ' 1 Signor parlèa cusì, 

un Fariseo l'invitò a magnère 
e a (jiiello ' 1 bón (ìisù rispose sì, 

ma réntro n chèsa e messose a sedere

suhbelo ' 1 Fariseo c’ebhe a che di', 
perché 'n s'era uiliito Fu' lavère 

comme che c 'era usanza Tulcmmilì.
Alor Gisù l'aviò a rim pnnarèrc:

"Amirète a le paglie e nòn ai trè\i. 
a ciuci de l'óra e nòn a (jiiel de drente, 

cerchète de sembrère tanto hrèii,

ma séte semiire pièni sol de vento, 
de Tapparenza vo' ve fète schjè\ì, 

senza amirère al vero nutrimento."

XCMl
Ma Ti Dottor de la Legge lì presente:

“A chjacchjarè cusì mo' tu ci offende.”
A Gisù disse Ti pc'ico bruscamente, 
e Lu’ fece, per k sse  bène 'mènde:

"Stète attenti voaltre, ch'a la gente 
gne R“te so]ip()rtère some orrende, 

mentre vo' 'n le portèle mèi per gnente!
Siréte vo' chjanièti ’l conto a rende

del nièl che i vostri balli tuttje bau fallo,
■ 1 sangue vèrso da Abele a Zaccaria 

da voaltre figlicil sirà riscatto.

De la scienza éte usurpo vo' la via, 
chjnche voléa rentrè Lète maltratto, 
e de vo' non c’è rcntro chjnchesia.”

È Primavera! !
di Z E N O  MARRI

Zitta zitta è arivèta Primavera 
fiurito è il Pisciachene' e il Biancospino 
tul guido cova chjòtte rucillino 
canta il Cuculo e ragghja la Sonièra...

La Lèpa^ ronza e va de fiore in fiore 
innammorèti i Rospi fan groppetla-^ 
il sole la mattina nasce in fretta 
quande tramonta te intinirisce il core...

curre l'onio infilice c trafelèto'* 
pentèto'’ da lo strinilo c l'ingurdizia 
s ’è scòrdi) la ragione d'èsse lièto...

pèrso ha l'am ore pe la pacifizia^’ 
non sa scernere" più il bene dal mèle 
sempre più se simiiglia*^ a un'annenièle‘d!

NOTE
(I )Pisciachène=lìore sehatico detto anche Dente di Ix'one.
(2) Lèpa=ape.
(3) Lui gro]ipette=si accoppiiuio per la riproduzione,
(4) trafelèto=affannato,
(5) iientèto da...=spinto cLdlo spreco e Tingordigia.
(6) pacilìzia=\'ivere pacifico=\ivcre Inuiquillo.
(7) sceniere=disceniere=distinguere.
(8) se siiniiglia=si rassomiglia.
(9) a nn'anncmèle=:a uiTiuiimale.

(lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)
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Un contributo per aprire un dibattito sul futuro del mondo della scuola e della società civile

INTERNET, STORIA E SOCIETÀ* LOCALE
Il nuovo, il cambiamento di 

Internet e dintorni avanza 
ogni giorno di più, cosicché 
chi ha vissuto il decennio 
degli ;mni ‘90 con un minimo di 

attenzione a ciò che gli succedeva 
intorno, a buon diritto, può ripete­
re: tanto tuonò d)e piovve.

Internet sta abbattendo ogni 
recinzione, ogni confimmiento dei 
territori locali ed anche della 
cosiddetta piccola patria. Anche 
le antiche, seducenti mura della 
nostra Coriona serviranno ben 
poco a proteggerci dalla bufera 
della globalizzazione che sta

di IVO CAMERINI

L’ E S P E R I E N Z A  P O E T IC A  
DELLA SCUOLA DI nONTECCHIO

egnono cpiattro jxyesie dei hanihini della qiuirla cksse elementa­
re di Montecchio. Nel numero passato de L'Etmria avevo indicato 
la poetica iniziativa didattica di questa classe e dell'ausilio che 
con gravosa responsabilità ho fornito loro, ovviamente da loro 

richiesto. Dolce e sottile collaborazione.
Nel numero passato era stata già pubblicata una poesia. Con le 

seguenli si chiude la pubblicazione a mezzo stampa di queste fanciulle­
sche com/x)sizioni ma non il nostro piccolo segreto.

Ricordo ancora che la prima parte di ogni poesia è opera collelliva il 
resto incredibilmente (epoiperchéFl) jxirsonale.

Albano Ricci

Il mare dentro il mio mare
Mare mare nel cuore, 
splende il mare nel cuore.
Onde entnmo, come stelle.
lémpesta di mare pesci e stelle marine mi iLssdgono. (parte collettiva) 
Ondeggia, ondeggia fino a diventare un maremoto; fischi, urla
10 sento.
Ritte (jiieste grickt, fischi e urla mi fiuino sentire nude.
Ma ad un certo punto
11 maremoto, le gridii, i fischi e le urla 
non si fanno più sentire.
i;d io rimimgo sconosciufct.

Bnuidajacobs

15/2/2000 Mare
Mare mare nel cuore, 
splende il mare nel mio cuore.
Tempesta di mare,
[ìesci e stelle marine,
m'assalgono (parte collettiva) insieme a balene delfini 
di tutti colori.
Frizza l'acqua nel mio cuore, 
forse c’è qualche litigio d'amore.
Chissà la balena che farà?
Le onde mifanno sentire il cuore ingoia, 
mi fanno tremare.
Chissà il delfino che mangerà?
Le stelle marine 
Si mettono le ali 
E s'affiancano al sole, 
che arde e splende.
Chissà igabbiani che beccheranno?

Luca La Falce

c v i a r e
Mare mare nel cuore, 
splende il mare nel cuore.
Onde entrano come stelle.
Tempesta di mitre, pesci e stelle marine mTussidgono... (parte collettiva)
Parole assetate,
mi hanno assiditi
ed ora se ne viuino via,
come nuvole,
toniate da una tempesti,
onnid piLssati.
lui marea si è calmati,
ora sento soltuito l’urlo dei ricordi lontmi
e vede riicqua sidiiti e cristdlina
e i riflessi di un triunonto onnai finito.

Marta Angori

Mare nel mio cuore
dare mare nel cuore, 
splende il mare 
nel mio cuore.
Onde entrano, 
come stelle.
Tempesta di mare, 
iif^sci
c (li stelle marine 
mi assalgono (parte collettiva) 
le acque 
si scontrano,

nei palpiti.
I ruggiti 
soffiocano 
le parole 
d'amore, 
e piano piano 
finisce
'e
ritorna il mare.

sconquassando non solo Tltidia 
ma imche la nostra societ'i corto- 
nese.

Professioni, costumi e culture 
cambiano in un turbinio dirom­
pente e deviLstmte che spesso non 
eviti il ridicolo innovando e rifor- 
miuido idlii sera (jiiello che era già 
stilo rinnovato e riformato appena 
poche ore prima o comunque 
attorno idle otto del mattino.

Da quidche mese, obbligato da 
esigenze di lavoro più che dalle 
molteplici offerte di ingressi 
gratuiti (ma sono davvero gratuiti? 
Ho i miei dubbi che i capitalisti 
possano regalare mai qualche 
cosa!) ho preso a navigare in 
Internet, a utilizzare la posta 
elettronica e a svolgere qualche 
assaggio di telelavoro.

Mi sono trovato immerso in 
una tormenta, in un turbinio di 
cambiamenti che fiuino interroga­
re sulla nuova vita quotidiima, sul 
Rituro che aspetta noi e sopratRit- 
to i nostri figli.

Tra i lavori che svolgo e, per 
mia fortuna, mi sono potuto 
scegliere, c ’è anche quello del 
professore di storia. Siccome, da 
quidche imno, mi era giunta voce 
che anche nel mio campo di 
lavoro era Ritto in cambiamento, 
un mese fa mi sono preso la sfizio 
di una breve scorrazzata nottuma 
a cavidlo del mouse e sono andato 
a girovagare nelle praterie e nei 
deserti di Internet. Ne ho viste 
davvero delle belle. Voglio qui 
regidarvene un piccolo essid.

Per gli increduli aggiungo 
solRinto che le riviste, specialisti- 
che e no, i giornali che tentano di 
guidarci con le loro indicazioni in 
questo percorso, comprese ormid 
le pagine che propongono i grandi 
(|uotidiiuii nazionidi (e addirittura 
i loro supplementi, come quello 
de “La Nazione” , Quotid i@nonet) 
non si contimo più e stanno lì a 
riprova di quimto testé affennato.

Internet, per quiuito giovane, è 
già piena di storia. Ce iTè davvero 
per Ritti i gusti, laiche se va tenuta 
presente un’avvertenza generide; il 
ciunpo della ricerca in Internet è 
infinito. Si estende quando si 
crede di toccanie i confini; ogni 
volti si viene respinti più lontano, 
a monte e a vidle del punto (o  dei 
punti) di partenza.

Chi ama la storia del Medioevo 
può fiu'e una capatina sul Pini, il 
polo informatico medievalistico 
del dipartimento di storia 
deU’Lìtiversità degli SRidi di Firen­
ze: um r.storia unif.it/J)im/.

Coloro che prediligono 
epoche più vicine possono esplo­
rare il sito sperimentale per lo 
studio multimediale della storia 
contemporanea:
http://sol.fakumi.il/webkil>90(Hiule.\9l)().htm.

Se qualcuno si interessa di 
archivi storici, può leggere iilTin- 
dirizzo
wwii.storia.unfl.it/storinfomui/ws/docs/v

akcchi.html

un saggio molto interessante 
intitolato Internet e gli Archivi 
storici. Si tratta di un documento 
che fa parte dei materiali prodoRi 
in occasione del Workshop su l£  
fonti storiche on line, svoltosi a 
Firenze il 15 e 16 ottobre 1999- 
Altro materiale interessante è 
costituito dai lucidi che si possono 
scaricare all’indirizzo 
www.storia.unifi.it/_slorinfonna/Ws/doc 

s/nuiterkili.html

relativi a Le risorse in rete jrer la 
storia e la geografia.

Coloro che volessero poi 
approfondire queste tematiche 
sulla storia contemporanea 
sappiiuio che a Firenze, dal 6 iiH’8 
aprile prossimo, si svolgerà un se­
minario professionale sul tema 
Lingiuiggi e siti: la storia on line, 
che è organizzato dalla Società 
italiana per lo studio della storia 
contemporanea (in acronimo 
Sissco). Il tutto consultabile sul 
sito:
um i'. iue. it/LlB/SISSCO/attivita/sem_apr_ 

2(X)0.html.

Sul sito:
wmv. iue. it/LIBISSCO/Wl/histJtafy/Index. 

html

è possibile trovare l’italian 
history index che rimanda ad una 
serie di interessanti links.

Sempre sugli Archivi storici è 
di fondamentale importanza il sito 
dell’Associazione nazionale archi­
visti (Anai) che è esplorabile 
digitando l’indirizzo:
teivw.anm.org/links.htmi

Ci sono moltissimi archivi di 
Stato, di banche, di università e 
diversi arcltivi ecclesiastici.

Se qualcuno ama i classici 
della storiografia e non ha fondi 
per acquistare libri in lingua origi­
nale può collegarsi ad Eliohs 
(siamo sempre all’intemo delFU- 
niversità di Firenze) che offre in 
formato html e in versione integra­
le sia classici della storiografia 
moderna sia opere di metodologia 
e di teoria storiografica sia 
manuali ed opere che fanno 
vedere Tevoluzione della didatiica 
storica in età moderna. Il catalogo 
delleopere è fruibile all’indirizzo:

UN NUOVO NUMERO
DE "LA VOCE DELLA SCUOLA"
E' uscito puntuale il secondo 

numero del giornalino curato 
dalla classe quinta della direzio-

Caterina Bigazzi

ne didattica delprimo Circolo.
Ancora una volta quattro 

pagine ben curate graficamente 
con immagini a colori riuscite e 
con la solita impostazione grafi­
ca di tutto rispetto.

Un bravo ai ragazzi, ma non 
bisogna dimenticare l’impegno 
delTinsegnante Maria Letizia 
Corucci che sicuramente deve 
dedicare a questo progetto tanto 
del suo tempo extrascolastico.

Anche gli cngomenti trattati 
sono di attualità: Cambia la 
scuola, il Giubileo, il Carnevale, il 
ProgeRo musicale

Questi alcuni temi trattati.

umr.uniJì.it/riviste/elioks/eliohsJUi/cata

logue.btmi

Se qualche collega insegnante 
di storia è interessato ad avere 
indicazioni utili al reperimento 
delle istiRizioni che si occupano di 
storia ed informatica, può cliccare 
su:
bttp.Rm.Cisadu.kt.unitroma Ut/amiplam- 

ni/cap4.btm#storia.

Chi fosse interessato alle riviste 
eletironiche di storia della storio­
grafia moderna può consultare 
Cromohs (cyberg revieiv of mo­
dem bistoriography) che è 
raggiungibile al sito:
imne.unfiit/riviste/cromohs/iki/texfiwne.b

Im i

Se qualcuno altro fosse 
interessato alla storia sindacale 
dello scorso secolo può leggere il 
volume pubblicato nel 1997 da 
Eric Lee e intitolato The labour 
movement and thè internet, che 
è una specie di guida per l ’utilizzo 
anche corrente del telelavoro da 
parte dei sindacalisti.
Documentazione storica e corren­
te è rintracciabile naturalmente 
sui siti web di: Cisl (www.cisl.it) ,  Uil 
( www.uiUt) ,  di Cgil ( www.cgilit)  e 
del sito:
www.etuc.orpinfo/infl004en.cfm.

Per coloro che sono interessa­
ti alla storia della ciRà o dell’urba­
nesimo itiiliano è possibile clicca­
re su: www.cineca.it/visit.uime che 
riguarda il progetto relativo al 
museo elettronico della città di 
Bologna.

Anche chi ha interessi di 
questioni storiche locali può 
cliccare sul sito uiew.calosci.net, che 
riporta gli elenchi delle pubblica­
zioni di questo nostro editore 
cortonese, compreso il titolo 
deO’ultimo libro su Cortona intito­
lato La seduzione di pietra. Altro 
sito tutto da esplorare per gh 
appassionati di arte contempora­
nea è: wmv.cortoiui.org.

Anche la didattica locale ed 
internet sono ormai realtà nelle 
nostre scuole aretine. Si veda il 
sito:
httpy/digilander.iol.it/dpi'inel/media_sup.htm

Come si può vedere il boom di 
internet entra anche nella nostra 
piccola realtà locale, non si ferma 
soltanto ai grandi percorsi della 
neiv economy e porta con sé RiRa 
una serie di nuovi mestieri che 
sono davvero ben retribuiti. 
Mestieri con nomi inglesi e non 
sempre comprensibili, ma che in 
realtà sono nient’altro che neolo­
gismi che nascondono vecchie 
professioni adattate alle nuove 
tecnologie, dove l ’economia 
digitale continua a cercare 
ingegneri ed informatici, ma, 
ormai, dimostra di avere bisogno 
sempre più di altre professiona­
lità, orientate ai contenuti o, come 
affermano i maggiori esperti del

seRore, di provenienza umimistica, 
cioè di chi ha fiiRo sRidi leRerari, 
naturalmente, purché abbia un 
buon rapporto con la rete, il suo 
linguaggio e la sua velocità.

Accanto ai programmatori di 
html e giava oggi infaRi servono 
figure cosiddette intermedie che 
sappiano creare siti e farli Rmzio- 
nare come i web master, i surfer, 
i comunity leaders, i iveb 
designer e i content managers. 
TLiRi nomi inglesi che stanno per 
creatori e navigatori di siti inter­
net, per grafici di rete, per anima­
tori di comunità, per gestori dei 
contenuti del sito, ecc.; sopraRuRo 
questi ultimi sono giornalisti o 
funzionari del mondo editoriale 
che nel cosiddeRo mare magnimi 
di internet sanno trovare ciò che 
interessa le aziende e ciò che 
risponde ai bisogni della gente. 
Coloro che sono abili nel navigare 
nella variegata folla dei siti web si 
cltiamano surfer e coloro che san­
no gestire, oltre a testi ed immagi­
ni, anche persone, si chiamano 
animatori di comunità virtuali 
(comunity leader) che hanno tra 
i loro strumenti di lavoro soprat- 
RiRo sondaggi on line e gruppi di 
discussione. Il loro obiettivo è 
quello di aggregare utenti che poi, 
naRiralmente, potranno diventare 
clienti.

Insomma, anche da questo 
poco che ho scriRo, si può vedere 
che è urgente cominciare a dibat­
tere di Internet e Cortona. 
Naturalmente con grande onestà 
intellettuale, franchezza civile e 
disponibilità al dialogo. In fondo 
confessando pubblicamente che 
gli esami non fimscono mai e che 
è sempre vero che il vecchio 
adl^^o: più uno sa, meno sa.

Senza questa franchezza ed 
onestà con se stessi la bufera 
Internet avrà buon gioco a 
spazzar via tanti di noi grandi, ma 
sopraRuRo la stragrande maggio­
ranza della gioventìi odierna.

Coloro che ne hanno voglia 
possono anche entrare in discus­
sione scrivendomi iiU’mdirizzo: ivo 

Camerini@cisl.it.

Nei limiti dei tempi imposti dal 
mio lavoro quotidiano risponderò 
a tuRi, anche se ancora non posso 
assicurare le cortesie proprie 
degli Internet coffee in rapida 
dilfùsione anche in Italia.

Ivo Camerini
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Cura e prevenzione
CRYSANTHEMUM

(C.Carinatiim, C.Coroiiarimii)
Nome comune: Crisantemo.
Forma: k  specie presenta piante 
ramificate, cespugliose e fiori a 
fonila di inargheriui; a volte i capoli­
ni hanno zone circolari di colore 
contnistiuite. Adatto ai bordi misti è 
con altezza 22-60 cui. I colori dei

fiori variiuio dallo scarlatto al rosa rvivo, daH'anuicio k  giallo. 
Provenienza: Cina, Giappone. Al Crisantemo il fiore “ d’oro d’Oriente, fu 
coltivato per la prima volta in Cina nel 500 a.C. e oggi è una delle piante 
da fiore più difliise nel mondo.
Condizioni ambientali di coltivazione: è un genere molto vasto che 
comprende più di 200 speci e le pkuite sono coltivate per la fioritura e 
in genere non resistono a lungo in appaitunento. E’ preferibile coltivarli 
in iuiibienti riparati ma non riscaldati. Temperatura minima ricliiesta fO 
C° massima 18 ottimale 15.
Moltiplicazione: per Udea.
Acqua: le giovani piantini devono essere bagnate con abbonckmza ma 
non bisogna eccedere con quelle più adulte; è necessario non bagnare 
le foghe e i fiori.
Tetriccio: 3 parti di tem i universale, 1 di torba, 1 di sabbia grossa. 

M A U TH E
1) Caduta dei boccioli.
2) Foglie alterate e presenza di bruchi all’interno deifusti.
3) Muffa grigia sui fiori.
4) Le foglie presetdano pustole di cobr ruggine.
5) l  petali presentano macchie circolari.
6) Gli apici sono deformati e sono evidetiti piccoli insetti.
7) Fiori mangiati.
8) Marcescenza alla base della pianta e lungo i fusti

CAUSE
1) Eccesso di concime.
2) 1 bmchi, lawe di lepidotteri si nutrono delle foglie provocando 
vistose mangiature.
3) E’ il fungo dell’ordine Botiytis che attacca i tessuti carnosi e 
ricchi d’acqua.
4) E’ un fungo che comtmemente viene indicato come niggine e 
mene riconosciido per le caratteristiche pustole.
5) L’allei'tmrio e il fungo che causa tale inconvetitienie.
6) Sono i classici “pidocchi” delle piante ad attaccare gli apici e 
renderli defomi.
7) A causare il danno è la Eoricula Auricularia, detta forbicina non 
dannoso in assoluto perché si nutrono anche di altri insetti parassi­
ti e talvolta rodono alcune parti del flore danmggiatìdole.
8) La marcescenza è causata dai funghi dell’ordine Scleoritinia e 
Verticilium i quali aggrediscono il colletto della pianta nel quale 
trovano l’ambietite ideale.

RIMEDI
1) Sospendere le concimazioni e praticare una leggera fenditura 
orizzontale sotto il bocciolo.
2) Le parti attaccate devono essere asportate e distmtte e irrorare 
con Carbaìyl
3) Non bagnare i fiori e inorare con Vincbzidin.
4) Trattare con Cbrtabnil o Ziram.
5) Anche in questo caso trattare con Cbrtabnil
6) Inorare con Pirimicarb o Etiofemcarb.
7) Asportare gli insetti manualmente e prevenire l’inferzione 
inorando conDiazinone.
8) Eliminare b parti colpite e distribuire Lieìiomyl con l’acqua di 
inagazione.

Francesco Navarra

L 'M m E lt rO  M M N A N IE  DEL C U m
ondizioni primaverili sulle 
più ;dte montagne e quasi 
estive in alcune locidità, 
fiumi quasi in secca nelle 

piamire, apparizione di malattie 
batteriche in qiudche regione, 
preoccupazioni fra gli agricoltori 
di alcune regioni italiane che si 
fanno sempre più serie per la 
scarsità delle piogge e così si 
potrebbe continuare a lungo nel 
dipingere la situazione verificatasi 
finora dunmte questo inverno.

E molti sono stati i tentativi di 
dare una spiegazione ad una 
stagione così secca e imomala, per 
la stabilità della situazione stessa 
con qualche variazione di poca 
entità. Certamente gli esperti pren­
dono per ora in considerazione 
ude fenomeno senza però affemia- 
re, né escludere, che ciò rappre­
senta l ’inizio di un cambiamento.

si sente molto parlare durante 
questi ultimi anni (effetto serra, 
buco nell’ozono, iiresenza del 
fenomeno del Nino e la Ninà) ma 
semplicemente facendo ricorso ad 
un ciclo nuturale che si ripete 
ormai da due secoli durante i 
quali si sono alternati periodi 
addi e secchi a periodi umidi e 
freddi.

Nel 1890 infatti E. Bruckner, 
insegnante presso rUniversità di 
Berna, pubblicò un ciclopico lavo­
ro sulle oscillazioni climatiche a 
partire did 1700, cioè da qiumdo 
in più parti del mondo si comin­
ciò a tenere registrati con regola- 
r ik  i dati climatici, in particolare 
la temperatura e le precipitazioni, 
rilevati giorno dopo giorno. Da 
quel lavoro risultava che, per il 
periodo preso in considerazione, 
che andava id 1691 al 1885, si

E’ fiior di dubbio che l’azione 
dell’uomo, pur restando meno in­
cisiva delle forze naturah, modifi­
ca il clima in misura sensibile. Si è 
detto che l’aumento della concen­
trazione dei gas che generano 
l ’effetto serra porta al riscalda­
mento. Comunque questa correla­
zione non è così semplice come 
alcuni possono ritenere. Per di­
mostrare tutto ciò ebbene porsi 
una domanda e cioè se è vero che 
la presenza crescente di quei gas 
sidl’atmosfera porta ad un innalza­
mento temiico, come si spiega la 
flessione dei valori temiici che si 
sono registrati nel nostro emisfe­
ro nel periodo 1950-70. A questa 
domanda non è seguita una rispo­
sta convincente.

Molto probabflmente le forze 
naturali sono tutt’ora molto più 
forti dell’azione umana, ma pur­
troppo resta sempre una risposta 
parziide. Ma per fare una maggio­
re chiarezza sulla natura del feno­
meno ci spostiamo in dietro nel 
tempo e arriviamo alla fine del 
secolo scorso durante il quale vi 
fu chi avrebbe previsto una simile 
situazione senza dover ricorrere 
alle ipotesi più catastrofiche di cui

poteva individuare una serie di 
amibiamenti climatici che si alter­
navano con una periodicik media, 
anche se irregolare, di 35 anni, 
con idcuni periodi che durava 
solo 20 anni ed altri luiche 50.

Le oscillazioni di un periodo 
rispetto al valore medio variano 
per le temperature di circa 1 C° in 
più 0 in meno, mentre per le 
piogge si osservano oscillazioni 
che possono raggiungere anche il 
10%. 'Variazioni maggiori si himno 
solo in aree particolari e sembra 
che queste variazioni climatiche si 
riflettano in modo notevole sui 
fronti dei gliiacciai detennimuido- 
ne Taviuizamento o rarretramen- 
to, sul livello del mar Caspio o di 
altri mari interni sulle date di 
inizio delle vendemmie o sulla 
raccolta di altri prodotti agricoli.

Questi mutamenti sono con- 
fennati da studi che prescindono 
dai dati di temperatura e piovosik 
raccolti nelle varie stazioni meteo­
rologiche.

Per esempio uno studio fatto 
in Svizzera sulle temperaturf^ estive 
ricostniite sulla base di ricerche 
dendroclimatologiche ha permes­
so di affennare che vi è stata una

ce lt i ciclicitìi che conisponde in 
gnui parte alle oscillazioni indiri- 
duate da Bnickner.

Estrapolando poi iiuesti dati 
gli studi di dendroclimatologia per 
il periodo il 1300-1 ()()() si è potuto 
ossera re che la ciclicitìi rimiuie 
presente, imche se si ha una flut­
tuazione della temperatura sem­
pre al di sotto della media tra il 
1570-1630, periodo che corri­
sponde alla piccola età glaciale 
che ebbe ripercus.sione disicstrose 
in varie pa it della teira. Tomiuido 
alla ciclicità meteorologica si può 
senz'altro affennare che essa si è 
mimifestata con una ce iti regola­
rità sino ai giorni nostri. Infatti 
recentemente l'ing. Veggiiuii negli 
“Studi di geodinamica" ha rico­
struito i cicli di Bruckner tra il 
1885 e i giorni nostri mettendo in 
risalto altri periodi caldi e secchi 
che si sono alternati a periodi 
umidi e freddi.
- 1886-1910. Periodo secco e 
caldo. I gliiacciai regrediscono, si 
ha un riscaldamento generale su 
tutto Temisfero settentrionale e 
una diminuzione delle piogge in 
Africa.
- 1911-1930. Periodo umido e 
freddo. I ghiacciai avimzano e si

ha una stabilizzazione o una 
diminuzione della temperatura 
luinua neH emisfero settentrionale 
e in Ahica riprende a piovere con 
maggiore frc'iiuenza.
- 1931-19-*9. Periodo secco e 
caldo. Le temperature medie in­
vernali aumenUuio imche di 8-9 
gradi; si ebbe una notevole di­
minuzione delle piogge e numero­
se specie luiiimdi, in particolare 
alcuni ])esci marini, si sposUu'ono 
verso il nord estendendo sem])re 
più il loro habitat natunile.
- 1950-1970. i’ eriodo umido e 
freddo. Dunuite il periodo prece­
dente gli studiosi del clima ave­
vano preoccuiiato non poco l'o- 
liinione pubblica sostenendo che i 
ghiacciai luidauuio ormai scom­
parendo e che il clima si stava 
peiicolosiunente suniscaldiuido e 
si imputava itila industiiali/ziizione 
raumento deH'iuiidride carbonica 
neiratmosfera. Ma dal 1950, 
piogge intense e freddi inverni, 
gettarono acqua se iiueste previ­
sioni catastrofiche diuido inizio ad 
un periodo umido e freddo.
- 1971-1989. NonosUuite le forti 
gelate del 1985 siamo di nuovo 
entrati in un periodo caldo e sec­
co, le temperature sono aumenta-
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te e le iiiogge ria ria diminuite.
- 1990/1999. Nonostante le va­
riazioni registrate, si nota sempre 
j'.iù un aumento della lemiieiatura 
media ed una diminuzione 
sei)i)ure contenuta, delle prediii- 
tazioni.

Tìittavia nonostante i tentativi 
fatti à i  Bruckner e da altri studio­
si, purtroppo non si sono luicora 
riconosciute le cause certe che 
provano tali fluttuazioni climati­
che. Infatti se ])er variazioni a 
lungo periodo è possibile oggi 
avanzare delle iivotesi, anche .se 
non luicora completamente con­
fermate, le (inali permettono di 
dare una spiegazione id fenome­
no, per le variitzioni a breve |ve- 
riodo si Inumo luicora |X)chissimi 
dati a disposizione che noti per­
mettono di formulare ipotesi 
scientificamente attendibili.

Francesco Navarra
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Un dittico di miti cortonesi - Primo pannello: Ulisse

CORTONA ULTIMA ITACA
vevo 8 0 9 ;uini quiuido sul 
tiivolo di cucina arrivai die 
pagine lindi di un libro per 
rag;izzi intitolato II menivi- 

^ioso viaggio di Ulisse di cui ri­
cordo imcora \'incipiU'Vri partito 
da Troia fumante con dodici navi, 
Ulisse, il re di Itaca", mi alzai e 
andai sulla loggia di casa perché 
stava per esplodenui il groppo dia 
gola e non volevo che i miei genitori 
mi vedessero piangere, mi ritirai 
così a spargere lacrime in solitudi­
ne come un minuscolo eroe omeri­
co per una gioia e un dolore in­
sieme: per la feliciti del ricongiun­
gimento di Ulisse e Penelope e per 
il dolore che (|uella bella storia fos­
se finito.

Avete presente le ochette di 
Konrad Lorenz e Timprinting? Io fui 
segnato una volto per tutte da (juel- 
rincontro fatide e qiuuido li ritrovd, 
quei personaggi, alle Medie, con 
mia soq^resa, sul libro di epica, feci 
sempre le mia bella figura con la 
professoressa Nella Nardini.

L’Odissea, letteraria e miche te­
levisiva (quella “classica" di Fnmco 
Rossi con Bekim Fehmiu e Irene 
Papms), da diora per me è stata una 
non innocua ossessione, per 
sciogliere una sorta di tacito voto 
sono midato miche a Itaca, 12 anni 
fa, perciò ho seguito con interesse 
la serie di articoli deH'Etruria 
sull'ultimo doniiciho conosciuto di 
ijnesto eroe: mini fa, dopo aver letto 
il libro di Valerio M. Manfredi e 
Lorenzo Braccesi, “Mare greco", 
avevo miche pensato di interessar­
mi airargomento e di parlarne in 
un libretto da scrivere, avevo trovato 
anche il titolo: “Cortona ultima I-

taca”; mi sembrava bello, stavo 
guidando e mi fece visita da solo, 
senza sforzo, lo accolsi e non Fho 
dimenticato; riguardo d  contenuto, 
invece, da diora non ho fatto molti 
progressi e per fortuna dtri limino 
lavorato meglio di me, in questo 
giornale e in libri ben documentati; 
ma una cosa l’ho fatta miclTio: sono

tato, credo che nome più ulissiaco 
non vi sia, chi ricorda la profezia di 
Tiresia nell’Ade saprà che l’indovino 
tebano a Ulisse predice che un 
giorno, quando sarà finalmente a 
Itaca, dovrà nuovmiiente incammi­
narsi, che il suo ritorno non sarà 
nid definitivo, che una partenza lo 
coglierà sempre come un agguato,

midato a vedere a Pergo dove, se a 
Cortona fosse davvero venuto, forse 
potrebbe essere sepolto Odisseo, e 
mentre salivo con la macchina al 
smituario della Madonna del Bagno, 
dove la presenza di un luogo sacro 
fin ddl’mitichitìi per via delle acque 
rismiatrici e la continuità del culto 
nei secoli, ma soprattutto una 
specie di presentimento che poco 
ha a che vedere con la scienza ma 
che è mssolutaniente personde, mi 
faceva pensare che se tomba c’era 
era li intorno; in prossimità della 
chiesa, dunque, ho scorto un car­
tello che indicava una proprietìi.

Una cosa subito mi colpì: quella 
proprietà si chiama Remo Ftali­

che egli è l’uomo dell’eterno 
viaggio, che egli dovrà partire 
ancora con un remo sulla spdla e 
una meta ignota, saprà di essere 
giunto solo quando un altro 
viandmite sconosciuto gli chiederà: 
“Dove vm con quella pala per 
mulinare il grano?” Sarà quello 
l’uomo della profezia, un uomo che 
cdpesto la terra e che non conosce 
il mare e gli equipaggiamenti che 
sono necessari a navigarlo. Allora 
Ulisse dovrà fermarsi e piantare il 
remo. E il suo viaggio avrà final­
mente una fine e un line.

Chi ha messo quel nome in una 
stecca di legno davanti a un recinto 
0 si è ricordato di quel mito e Tha

Insuperabili emergenze familiari lumno costretto lo scrittore austrdimio James Cowiui a fare ritorno in patria. Ito 
folto colonia che insieme a Jtunes e a Wendy di radunava in cenacolo, nell uno o nell dtro bar del centro storico, ha 
perduto, insieme dEtunico, un grosso riferimento culturde. In attesa di presentore il suo ultimo ronuuizo che uscirà a 
cura della Rizzoli, vi proponituno il bnuio, tradotto dii Aurelia Ghezzi, dd qude traspare tutto il suo iunore per il nostro
paese.

Italia
Note that victor)’ ’s achieved 
yoii nodyiioiir head, 
l'm little more than a  soldier 
in Olle o f  your legions 
ivith ii’it eiiotigb 
to recogiiize yoiir master)’ 
after yoiir timely defeat 
ofthe Vaiìdals.

Yoiigave me a  lease on life: 
that hreath ofexperience 
hariiessed to a  gilded chariot.
I, too,fought likeagod  
to defend all that is prinial 
am lfree in ivhatyoii are.
Flotsam is a raw art 
a ceaseless nih by thè sea 
against discardèd limes.

a pediment
ying in a  field. orfragments 
ofjrescoes clinging to walls 
you intimate so iinich 
that is wasted, so iniich 
that can never he reclaimed. 
Like a  gargoyle on a  catbedral 
you polir fo iih  what vivifws 
in thè ivakeof a  stona.

Old coiintries sanction escape: 
eacbyear starliiigsfly South 
in pursiiit ofsomething 
more bumished than leaves.
You match them depart, knotving 
that they willahvays return 
( helots o fa ir  and memoiy) 
back to that m ined ivatch-toiver 
and its empty nests.

James Cowan
Cortona, febniai-y 2000

G.S.

Italy
Ora che la vittoria è conseguito 
tu accenni col capo.
Io, poco più di un soldato 
in una delle tue legioni 
ho abbiLsUmza intuito 
per riconoscere la tua potenza 
dopo la sconfìtto tempestiva 
dei Viutddi.

Mi hai dato una nuova prospettiva di vita: 
quel soffio di esperienza 
imbrigliato ad un caiTO dorato.
/Cnch’io ho lottato come un dio 
per difendere tutto ciò che di primario 
e libero c ’è in quello che sei.
Il relitto è un’arte cruda 
continuo sfregmnento del mare 
contro membra di scarto.

Come un frontone giacente in un aunpo, o fi-iuiimenti
di affi-esco abbarbicati d  muri
tu suggerisci qututto
c'è di sprecato, qiumto
non nid recuperabile.
Come una gurgule di cattedrde 
eku’gisci ciò che dii vita 
dopo la tempesta.

Antichi popoli eludono le stmzioni: 
ogni mino gli stomi volmio a sud 
in cerca di qudeosa 
più bninito delle foglie.
Li guardi imdtu’sene, sapendo 
che sempre tomenumo 
(scliiavi d’aria e memoria) 
a quella tome in rovina 
e d  suoi nidi vuoti.

James Cowan
Cortona, febbraio 2000

fatto apposta per aumentare la 
suggestione del luogo o, se invece 
non lo conosceva e l’ha messo solo 
per il suo significato mefciforico di 
meta agognato lìndmente raggiunto, 
visto il posto e viste le leggende a 
esso collegate, non ho dubbi che in 
quel momento fosse benevolmente 
ispirato da un dio.

Io non ho altra prova della 
nostra fratellanza (di noi cortonesi 
intendo) col mito morfcde di Ulisse 
che questa romantica fantasia, e 
comunque questa coincidenza, 
forae troppo ciusude per essere ar­
bitraria, non btosta.

Non dico perciò che là vi sia 
ceitunente il sepolcro di Ulisse ma 
non mi sentirei neimche di esclude­
re la presenza a Pergo, o comunque 
nel tenitorio cortonese, della sepol­
tura di un eroe ecista o di un 
qudche capo di riconosciuto vdore 
che col tempo ha assunto i connoto- 
ti epici di Ulisse.

Se a Pergo, in dto d  Bagno o lì 
presso, Uhsse riposa, lo fa in un 
luogo che m certi scorci e declivi o 
erte avventurose, per i pini e i ci­
pressi e per una ragiumte vegetozio- 
ne somiglia intensamente a Itaca e 
che Egli volentieri, al tramonto di 
un giorno e della vita, avrà ricono­
sciuto e scelto per sempre come 
suo.

Alvaro Ceccarelli
Nella foto: Santuario della Ma­
donna del Bagno.
Su^estioiii di lettura:
I ) Lorenzo Braccesi, sulla rivisto 
di studi classici “Hesperìa”, 3 da 
p. 11 a p. 24; “L’erma di Bre- 
Lschneider” editore.
2) Altro intervento di L. Braccesi 
negli Atti del convegno: “Assisi e 
l'Umbria neU’toitichitìr, Assisi, Ac­
cademia Proper/itoia del Subasio.

STRUTTURE PRIUATE 
MOLTO DISPONIBILI
mra le differenze che divi­

dono i popoli nel mondo 
e che fan no stridere il 
senso di giustizia sociale 

e di civiltà c ’è  quella che riguar­
da l’aspetto sanitario.

Le possibilità di tutela della 
salute, di prevenzione e cura, di 
vita equilibrata e serena, le 
risposte alle malattie, agli han­
dicap, la lotta per vincere la 
morte, non sono le stesse in 
Italia e, ad esempio in Albania.

In Albania non ci sono 
ospedali in ogni paese e  quelli 
che ci sono non hanno attrezza­
ture, laboratori di analisi, non 
ci sono sale parto, manca la tac, 
mancano i medicinali, le flebo e 
gli aghi per i bambini che d ’e ­
state soffrono di gastroenterite, 
le garze e  i cerotti, le cure pei’gli 
anziani Ma ho detto solo alcune 
cose che mi sono venide in 
mente.

Se gli uomini sono tidti u- 
giiaU, deve essere uguale la pos­
sibilità di cure mediche, che 
non è un optional

E, nel caso specifico, non 
parlo di cure estetiche, ma di 
calcoli a l rene, dai quali si è 
trovata affetta una giovane 
signora albanese che si è  vista 
negare la possibilità di cura nel 
suo paese, oppure offrire dubbie 
opportunità com e quella di 
togliere il rene pagando per 
l’inteivento qidndici milioni 

La signora si è rivolta in 
Italia, comprensibilmente 
preoccupata, pei’ verifeare la si­
tuazione. In Italia, grazie a Dio, 
questa possibilità non è negata

Organizzato dalla Misericordia di Camucia

CORSO DI FORM AZIONE 
E INFORMAZIONE SANITARIA

on lunedì 27 un questo 
corso di formazione e 
informazione sanitaria in 
preparazione deU'attività 

deiTolontori della Confi’atemito di 
Misericordia “Santa Maria delle 
Grazie” di Ctoiuicia-Cdcmdo.

Le lezioni si svolgeranno i 
lunetri ed 1 giovedì dd 27 marzo 
al 30 aprile, sempre die ore 21 
presso la sda paiToccliide che è 
adiacente la sda della Misericor­
dia.

Il corso è gratuito ed è aperto 
dia partecipazione di tutti la citta- 
dinmiza.

Oltre die lezioni tenute da 
medici del nostro tenitorio, sono 
previste anche prove pratiche di 
pronto inteivento e di conoscenza 
della strumentazione a bordo 
deU’toubuhuiza. Queste si svolge- 
nmno invece presso la sede della 
Misericordia di Camucia nei 
giorni di domenica l6  e 30 apiile 
dalle ore 9,30 alle ore 12,30 e 
saranno tenute dalla dott.ssa 
Petronelli, medico deU'emergen- 
za.

Gli estoni di questo corso si 
svolgenuino sabato 6 m t^ o .

Liscrizioni sono state aperte 
fin diti 24 marzo e la partecipazio­
ne si è dimostrata buona, segno 
che la voglia di dare una nitoio a 
chi soffre con competenza e con 
adeguato preparazione è un senti­

mento sempre più pressante.
La popolazione inveccliia ed 

aumento la necessità di essere vi­
cini a questi nostri nonni, sempre 
più soli.

a  nessuno. C’è però una d iffi­
coltà. La signora ha il visto 
turistico che non le permette di 
accedere alle stndture pubbli­
che, se non a pagamento. E i 
costi della sanità, ricoveri, in­
terventi, non sono di poco 
conto.

A questo punto interviene 
una grossa opportunità attra­
verso un professore, conosciuto 
e stimato a Cortona e  non solo, 
il prof. Lucio Consiglio, che di 
sanità albanese se ne inlende in 
quanto ha trascorso qidndici 
giorni di fer ie  airospedale di 
Ceirik, diventa semplice (e gra­
tuito) accedere a visite speciali­
stiche, analisi, consulti, ed en­
trano in scena il doti Pier Paolo 
Valli che con uguale generosità 
tenta il bombardamento del 
calcolo e, dulcis in fiundo, ina­
spettatamente l’offerta della Cli­
nica Porta Sole di Perugia, di­
chiarata senza mezzi termini 
dalla responsabile dott.ssa Cuc- 
chia, la quale, di fronte alla ne­
cessità di intervento chimrgico 
e alla richiesta della Caritas di 
“tenere contenuta la quota”, 

propone la totale gratidtà della 
degenza ospedaliera.

Il p ro f Consiglio e  la équipe 
m edica (doti. Marco Cesaroni, 
urologo e doti. Antonio Canoni­
co, anestesista) realizzano gra­
tis l’intervento.

Il persoiude della sala opera­
toria, infermieristica e tutti gli 
operatori della clinica operano 
con completa disponibilità per 
tutta la durata del soggiorno.

Veramente un bel gesto, de­
gno di quella bontà della quale è 
impegnato il popolo italiano e 
che fa  sperare che il pericolo 
dell’intolleranza non prenda il 
sopravvento.

La solidarietà non è soltanto 
prerogativa del “pubblico” (una 
disponibiUtà non sempre pagata 
di persona, ma fatta pagare alla 
collettività), ma sa essere vis- 
suta anche nel privato con la ri­
nuncia che comporta.

Buone speranze dunque per 
quell'accorciarsi di distanze di 
cui ci parla il Giubileo.

La Caritas di Cortona

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: A'VIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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NelVanno del Giubileo in missione a Camucia

LO COMUNITO' MOGNIFICOT
omenica 12 marzo, nel­
la patrocchia di “Cristo 
R e” in Camucia alla

___  presenza del vescovo
S.E. mons. Bassetti, ha amilo u f­
fic ia lm en te  in izio  la m issione 
popolare guidata dalla “Comu­
n ità  M agnificat” del R innova­
mento nello Spirito.

Ui giornata è com inciata  
con ki S. Messa durante la qmile 
il Vescovo ha conferito il “Man­
dato” ai m issionari consegnan­
do un Crocifisso e il Vangelo.

Dopo la S. Messa rincontro  
del Vescovo coi i m issionari e i 
pairocchiani è proseguito nella 
sala parrocchiale. Durante cpie- 
sto momento S.E. mons. Bassetti 
ha indicato le direttive affinché 
la m issione possa portare ifru tti 
sperati, infine gli ultim i dettagli 
sull'evangelizzazione “porta a 
porta” che permetterà, agli oltre 
cento m issionari, d i contattare 
tu tte le fam iglie di Camucia.

Per conoscere meglio questa 
com unità di laici che guiderà la 
m issione abbiamo rivolto alcu­
ne dom ande a Luigi Montesi. 
Luigi risiede a  Centoia è coniu­
gato ed è padre d i tre figli. Eon- 
datore, insiem e ad altri, del 
m ovim ento a livello locale, da 
alcuni anni guida la Comunità 
Magnificat a livelb nazionale in  
quanto è stato eletto tra i cinque 
responsabili genercdi.

Luigi, ci puoi parlare della 
storia della Comunità e di co­
me è giunta a Cortona?

T\itto è nato intorno alla fine 
degli anni 70 , quando alcune per­
sone di Perugia furono invitate a 
partecipare ad una esperienza, 
nuova per l’epoca, che si svolgeva 
a Roma e  che veniva allora 
chiamata “Battesimo nello Spiri­
to”. Si trattava in realtà degh at­
tuali “Seminari di vita nuova” che 
terminano con la preghiera per 
una nuova efusione dello Spirito 
Santo; seminari che caratterizzano 
l’esperienza iniziale del Rinnova­
mento in tutto il mondo.

Quel gruppo di poche per­
sone, ritornò dopo aver fatto una 
forte esperienza della presenza di 
Dio nella loro vita, e si misero su­
bito a pregare insieme costituen­
do, tra mille vicissitudini anche 
molto dolorose, il primo nucleo 
che ha poi dato inizio all’odierna 
Comunità M^nificat. Successiva­
mente, agli inizi degh anni ‘80, 
l’allora parroco di Centoia, don 
Angelo Boscherini, chiamò alcuni 
membri della neo formata Co­
munità di Perugia per un annun­
cio nella sua parrocchia. Era 
l’ottobre del 1981 Di lì a  breve, il 
3 luglio del 1983, un primo 
nucleo di cinque di noi fece l’e­
sperienza della preghiera d ’effu­
sione prima ricordata; si costituì, 
così, un incontro settimanale di 
preghiera che da allora non è più 
cessato ed attorno al quale, da 
subito, nacque l’attuale Comunità 
locale.

Qual è la differenza tra il 
“Rinnovamento nello Spirito” 
e la “Comunità M ^ iflca f'?

Non è esatto dire che esiste 
una differenza tra “Rinnovamen­
to” e “Comunità Magnificat”; infat­
ti, quest’ultima nasce e vive all’in­
terno del Rinnovamento, delle sue 
strutture e partecipa a tutte le 
iniziative che, a livello regionale e 
nazionale il Rinnovamento propo­
ne. Forse sarebbe più giusto par­
lare non di “differenze” ma di 
“specificità”. La vita della Comu-

nitìi, infatti, si specifica da quella 
del Rinnovamento, non per qual­
cosa di diverso, bensì, semnuii, 
per qiuilcosa in più. Infatti, la Co- 
munltìi vive appieno la viti ordina-

saperlo, una definizione molto 
precisa dello stile di vita di un 
membro della Comunità Magni­
ficat. In fin dei conti, la Comunità, 
0 meglio, i suoi membri per tanti

ria del Rinnovamento, ma se ne 
specifica con alcune attività ed 
impegni propri volti alla fonnazio- 
ne ed alla crescita, secondo la sua 
vocazione. Per fare un esempio, 
forse non del tutto calzante ma 
che rende l’idea, potremmo dire 
che la Comunità è, all’intemo del 
Rinnovamento, quello che gli 
ordini refigiosi (francescani, cla- 
risse, domenicani, o altro) sono 
all’intemo di una diocesi e della 
Chiesa.

Qual è lo stile di vita e la 
spiritualità di una comunità di 
laici che comunque vive pie­
namente inserita nel mondo 
moderno?

Una volta, una persona che 
ascoltava la testimonianza dello 
stile di vita di un membro della 
Comunità Magnificat, esordì con 
una frase che, in qualche modo, 
risponde alla domanda che mi fai. 
Lui disse: ‘Ma allora vivere come 
membro della Comunità Magnifi­
cat è un po ’ come vivere in un 
monastero dalle mura invisibili?!”

Quell’uomo aveva dato, senza

aspetti cercano di vivere una vita 
da consacrati, ma sentono anche 
che il loro “monastero” e senza 
m ura perché è il luogo dove 
vivono e lavorano, è la propria 
famiglia, gli amici, il mondo 
insomma. In due parole, noi ci 
sentiamo di vivere la spirituafità 
propria del Rinnovamento che si 
esprime in una riscoperta dei 
sacramenti, della pregliiera e dei 
carismi, ma anche di cercare di 
vivere secondo lo stile di vita della 
Comunità Magnificat che è espres­
so in una “Regola di 'Vita” appro­
vata cinque anni fa dall’attuale 
Segretario Generale della CEI, 
allora Arcivescovo di Perugia Città 
della Pieve, Monsignor Ennio 
Antonelli.

Ora però, non vorrei che i 
termini “consacrati, “monastero” 
0 “Regola di vita” dessero 
l’impressione che noi siamo o ci
crediamo d’essere.... chi sa chi o
.... chi sa che cosa. Non è assolu­
tamente così! Chi ci conosce, 
conosce anche i nostri innumere- 
voh difetti e sa bene che non e

così! Siamo ben lonUmi didl'esse- 
re qualcosa di speciale. Ma non è 
facile parlare di “stile di vìtii" o di 
“spirituidità” senza scendere nel 
merito di cose ceitunente difficili 
a spiegarsi in poche pai’ole

Vuoi lanciare un messag­
gio agli abitanti di Camucia in 
occasione della missione?

Per noi questa è la quarta 
missione paiTocchi;de che faccia­
mo, ma le ;dtre non enmo state 
così impegnative; infatti, credimi, 
una missione parrocchiide come 
questa che è iniziata ufficialmente 
il 12 marzo e che ci terrà occupati 
per i prossimi tre mesi, è un 
grosso impegno ed una grossissi­
ma responsabilità. So che ci a- 
spetteranno sacrifici, rinunce, 
fatiche, amarezze e delusioni; ma 
so anche che ci sarà sicuramaite 
tiuita grazia di Dio. E questo, non 
solo per gli abitaiìti di Camucia, 
ma sicuramente, anche per noi 
missionari. Infatti, alla fine noi 
metteremo del nostro tempo, la 
nostra disponibihtà; saremo noi 
che concretamente andremo di 
casa in casa e porterano avanti le 
attività, m a è Dio che farà cresce­
re! Sarà compito di Dio e non 
nostro far si che tetto questo 
lavoro porti frutto. E il frutto ci 
sarà perché siamo certi che 
questa missione è ciò che Dio 
vuole in questo tempo per 
Camucia. Don Benito è da molto 
tempo che l'ha pensata. Sono 
almeno due iuini che lui me ne ha 
parlato, prima in maniera som­
maria e poi chiedendocelo e- 
spressamente. Ed è testimone che 
anche noi, prima di accettare, 
abbiamo pregato svariate volte 
assieme con lui per essere certi di 
quello che avremmo intrapreso. 
Si, siamo tutti certi che questa 
missione è voluta da Dio ancor 
prim a che dagli uomini, tuttavia 
questo non fa sparire la preoccu­
pazione, la tensione ed i timori.

Quindi cosa chiedo ai 
camuciesi? Mi vengono in mente 
due cose: la prima è di crescere 
nella consapevolezza di questo 
tempo di grazia che il Signore 
mette a nostra disposizione con la 
missione popolare; essere co­
scienti, cioè, di questa volontà di 
Dio per noi oggi. La seconda è la 
p re d e rà . Si cinedo ai camuciesi 
di pregare perché questa gnizia di 
Dio non vada persa per il nostro 
peccato e  la nostra povertii.

Mirco Lupetti

LE SUE RELIQUIE A CAMUCIA

- n preparazione alla missione 
che ha avuto inizio il 12 
marzo 2000 si sono svolte 

__ giornate di preghiera e di ri­
flessione in onore del Beato padre 
Pio con l’esposizione nella chiesa

di Cteiucia di alcune sue reliquie, 
in particolare il saio, il guanto e 
alcune pezzoline bagnate dal 
sangue uscito dalle sue stimmate.

Il frate di Pietralcina ha richia­
mato e  richiama ancora tanti 
feddi con la volontà di conversio­
ne.
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Gesù, requilibrio
L'uomo è una somma d istinti e d'indiiutzioni fatti [ver inu-gnirsi ma che sjx's.so 

si scontrano e si contraddicono. I n ixrfetto bihmdiuuento tra essi sembra imix)s- 
sibilc. al più gnuide i*sperto di psicologia si chiedessi' di ( tu ri l'im nu^ne di 
persona dal perfetto eciuilibrio, probabilmente risixtndeirlihe che essere si'nza 
contraddizioni e difetti non è iimimo. (xvme immaginare, per esemivio. un indivi­
duo intellettuale e pratico nella stt'ssii misura e allo sKsso tanix). oirpua* un inin)- 
verso estroverso, un dogm;itico dialogico, un liberale ii*r,uisigente. il tutto così 
ecfuilibrato che uno dei contrajvposti né bkx:ca né jwevalesuli'alU'o?

Non so chi si pouebbe prendere come sospetto di «.'lifiai jxt v edeir il grado 
di equilibrio che uno pos.siede. ('ertamente Lesiìerimeuto è tli sonuiio interes.se si> 
fatto su Gesù; infatti andie solo pensare una qualsiasi coppia di coni]X)rtamenti 
antitetici come: ottiniLsta-pcssimista, idt'alLsta-pragmatico, CLsto-puiiumo, e su k ‘- 
nmte-melanconico, e tiuanli dtri se ne vogjioiw piapture per p i  vederne il risul- 
itato nella persona di Gesù, licscia disorientati perché è difficile staliilire su quale dei 
due versanti collcxario; o  lutti e due soix> p o p ri, oppure né l'uno né Tatax) lo 
descrivono adeguatamente dato d ie  in lui i termini contrappo.sti sembrano 
fondersi insieme.

Prendiiuno, ad eseimxo, la dtstmoix- Ihen nota tia "io idi“;(le” e "io meale", 
vale a dire lo staooo che praticcunemec è  sempre tra ciò che uno crede di essere o 
voirebbe tessere o p ropne  di essere. Ilio adc*ale, e quello che a-almentte (è. l'io 
reale.

Di dottrina morale che (iesùpFoitéssaiè idt'alismo così vertiginoso da ■sconfina­
re nell utopia, interessa perciò vedere'quanto il suo vivere sia cxxirenieicol suo 
insegmuiiento. Dice: “Di ogni panila inutile gli uomini renderanno conto nel 
giorno del giudizio” Mt.1.2,36, confrontando questa sua alfermarione col suo 
comportamento, stupisce il suo aiilenzio, troviiuno infatti che in trent anni di 
peniianenza a Nazaictli, è cono.sciuto semplicemente come "figlio del fiilegnanx’'' 
Mt. 13,53, perché mai rivela minimamente la sua futura missione, in (guuito dice: 
“Non è ancora venuta la mia ora" (iv.2,4. 1" altrettiuito imixissibile Uxmin* sulla 
sua bocca parole di derisione, sai'casmo iunai’o, anclie solo un tenue filo di'umori- 
smo, il suo parlare è sempre di una serietà ineccepibile, cfr.Mt. 11,1 (v i9. .■\ccusalo, 
non dice piu’ola in sua difesa, as]X‘tta che siano i falli a mettere in chiani come 
stiuino le cose Me. l4,57-(d ; 15,4-5. Dov è un piuxila in più sulla sua Ixx'ca?

Dice altrove: “Qiuuido avrete fatto tutto ijiiello clx* vi è stato ordinalo, dite: 
Siamo servi inutili. /Ubiamo fatto c]uello che dovevamo lare" le. 17,10, in corri­
spondenza a questo c*gli mai cerca la gloria umana, proilx'neio ai suoi Ix-neficali di 
rivelare ciò che ha fatto per loro, Mc.7,3ò, alfenuando: "lo non ricevo gloria dagli 
uomini" Gv.5,41 e coerentemente rifuggendo elal trionfo che gli vorreblx'ro tiiliu- 
tare Gv.6,15. Appare davvero irre'aiizzièile 1'iele‘ale eli mitezza e di preiono clx* lui 
propone: “lo vi dico eli non opjxirvi al malvagio; anzi se uno ti ix'rniote la guaixia 
destra, porgigli anche l'altra; e a chi ti vuole chiamare in giudizio p*r toglierti la 
tunica tu lascia anche il miuitello" Mt.5,39-40. Ma ])iù che que*ste iiarole soipren- 
de il suo comportamento che sembra di uomo privo dell’istinto di conservazione, 
tanto si alvbandona disarmalo alle inlempranze, alle ingiurie, alla ix'rsevuzione di 
quanti vogliono la sua distmzione. E se vole*s,simo sco|)rire qual'è la segreta raelice 
eli questa straordinaria coerenza e que*sta imnxux’alxle corrisixmeienza tra il dire 
e il fare, dovremmo temer conto che (teù  non è l uomo che prinxi pianifica e  |X)i 
realizza, con tutti gl’ inconvenienti che si verificano tra due momenti eoa diversi tra 
loro. Gesù, per sua ieslimonianza. è  venuto al mondo per |K)rtarc a  term ine 
(teleioùn).

Non esiste i>er lui un miiffliio «pazio d'iniziativa strettamente sua, d'immlha 
personale col disporre a  sua sce4ta delle risorse* di cui nmamuuenle dispone. 
Secondo la elescriziexie della leflera ^ i  Ebrei: "Cristo, entnuido nel mondo dice.; 
Ecco, io vengo -poiché di me sta saitto nel rotolo del libro- eli fare*, o Dio, la tua 
volontà” 10,5-7, ed è questo che ripeterà in continuazione; “Mio cilx) è tare la
volontà tli colui che mi ha mandato e  compiere (teleie'iso) la sua oix’ra” Gv.4,.34. 
e l ultima parola prima di spirare* è  “lùtto è portato a tennine (tetelt*stai)" 
(ivi9,30. (ìt*sù viene cos a (renarsi nella pisi/ione che ha (|ualcosa di simile a 
(]ue*lla dell attore mai insicuro, mai incoemente, mai in errore*, finché st^x* albi 
perfezione il copione prestabilito. Per questo motivo anche l'immagine antixtica 

fiitalista-ielleitarìo, am  l'alternarsi ned medt*simo intiivitiiio di monx*nli di resa 
al de*stino e momenti di .sfida per demiinai't* gli eventi, è completamente as.scnte in 
Gt*sù; Parole come fortuna e sfortuna non hanno senso ix*r lui, ix*rché: "I capelli 
del vostro aqx) sono ami contati" Ml 10,29-31. ix*r cui gli è imix)s.sibilt* sottrarsi 
al minimo eiettaglio dd disegiH) dd  Padre, e seiu])re lo fa con una adesione così 
piena da rigettare con orrore* ehi voles.st* imix*dirglit*lo Mt. 10,23; Gv 18,11.

Pessimismo-ottimismo. E' straordinario conx* t*gli parli di eventi tritic i 
illuminandoli tli sicurezza, di gioia, di speranza in nxxlo del tutto inconcepibile per 
come noi pensiamo: "(Quando vi insulxranno, vi ]x*rst*guiteranno, diranix) ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. rallegratevi |x*rché grande è la vostra 
ricomix*nsa nei cieli” Ml5,H-12. ".Sarete traeliti ix'riìno dai genitori, dai fraldlL 
dai parenti, dagli amici, e meneranno a morte alcuni di voi; sareX* (xliati da tutti a 
causa del mio nome.

Ma nemmeno un capello dd  vostro cajx) ix'riià" lc.21,l(>-18. “Vi consegix*- 
nuino ai loro tribunali, vi flagdit*raimo nelle loro siiugoglx* ...non prt*(X'cu|Kiltvi 
di come o di che cosa dovrete dire, pt*nché vi sarà suggerito in quel momento dx* 
cosa dovrete dire, non siete infatti voi a  pariart* ma lo Spirito del Radrt* vostro che 
parla in voi” Mt.l 0,17-20

Per i cultori tli |)sicologia è davvero imitante studiare* conx* in (x ŝù .sia in tutti) 
meravigliosa sintesi dcfli opposti, c il suo equilibrio interiore* non sia paragonabi­
le a tinello di nes.sun'altra persona umana.

Cellario
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TASSA RIfìUn URBANI 
EQUA RIPARTIZIONE

La tassa sai rifiu ti solidi 
urbani subirà un forte  
aumento, il 30%. Varie 
sono le cause che produ- 
cono questo significativo au­

mento che possiamo riassumere 
citando alcuni punti qiudifican- 
ti e determinanti:

• maggiore onere per lo smalti­
mento dei rifiuti stessi in qium- 
to questi sin da quest 'anno sa­
ranno collocati presso discari­
che lontane dal nostro territorio 
non più presso quella del Ba­
rattino;

• mancato ricavato delle quote 
li  altre amministrazioni perife­
riche che usufruivano della 
nostra discarica:

• mancanza di una seria e 
hingimirante politica; sia dal 
kdo informativo, sia dal lato 
educativo finalizzata al recupe­
ro di materiali ricickihili.

I cittadini sono stati i 
soggetti j>er un impegno politico 
i)er la difesa dell'amhiente del 
nostro territorio.

• Scarso impegno finanziario  
impiegato per una capillare rac­
colta dei materiali riciclabili 
(certamente la somma o 
'ìlmeno parte della somma che 
^'Amministrazione ha dovuto 
Piagare alla Regione 240 milioni 
Poteva essere impiegata per 
riicquisto di più ampi cassonetti 
9 contenitori di raccolta carta o 
retro).

* Va anche segnalato il cattivo 
cd incosciente uso, da parte di 
molti cittadini dei cassonetti.

nei quali vengono depositati 
materiali che potrebbero ancora 
essere facilm ente utilizzati per 
altri usi, m i riferisco agli 
ingombranti oggetti di legno e 
anche alle stesse cassette per la 
fru tta  0 verdure.

E’facile vedere inoltre come 
i cassonetti vengano riempiti di 
arbusti, piante, e Jm-sino temi, 
è sovente vederci jiersino pane, 
a tutto ciò non serve il com­
mento esprimiamo solo la no­
stra commiserazione.

Certamente le cifre che sa­
ranno espresse sulle cartelle 
esattoriali faranno riflettere i 
cittadini, ma riteniamo che 
sarebbe utile modificare anche i 
parametri con cui si quantifica­
no i rifiuti.

Riteniamo infatti che rap­
portarci solo ai metri quadrati 
delle abitazioni o negozi sia un 
po ’ qualunquistico, dovrà essere 
certamente valutato e rappor­
tato il numero delle persone o il 
lavoro eseguito.

Sollecitiamo quindi chi di 
competenza ad attuare modifi­
che tali che permettano una più  
equa ripartizione dei carichi 
finanziari, ma tutto ciò va 
affrontato in concomitanza di 
un forte intervento educativo e 

formativo a tutti i livelli.
Questo impegno dovrà 

essere un importante punto  
qualificante della nuova 
Amministrazione, che potrebbe 
puntare in modo più continua­
tivo e sollecito sulla stampa del 
giornale comunale, che ri­
teniamo utile messaggio per un 
impegno di salvaguardia della 
nostra vita sociale.

Ivan Landi

Per il Consiglio Regionale 
Elezioni 16 aprile 2000

II nostro candidato 
alla Regione Toscana

Francesco Cenci giunge ventenne 
a Cortona dalla natia Brianza ed 
inizia, unitamente ad un esperien­
za agricola, una intensa attività di 
assistenza ai giovani, mettendo a 
frutto sia la preparazione magi- 
stnile che la fonnazione scout.
La Coldiretti Aretina lo impegna, 
subito dopo il Seivizio Militare, 
quale dirigente dei clubs 3P, non­
ché della Coopcrazione ove matu­
ra un’ampia conoscenza delle 
tematiche agricole provinciali e 
regionali.
Sposato con Argia Battistoni, ha 
cinque figli.
Già presidente del Consorzio Fito- 
sanitario, del Consorzio Agrario, 
del Consorzio per la vdorizzazio- 
ne deirolio extravergine toscano, 

delle Cooperative Agricole, è impegnato nel difficile contesto delle nonnative 
europee, per la Siilvaguardia dei prodotti e dei redditi agricoli.
Cattolico per fonmizione familiare, impegnato nel sociale, diti 1970 è più 
volte consigliere comunale ed oggi ripropone i valori di partecipazione 
democratica, di solichirietà sociale, di coopcrazione economica, di etica bio­
ambientale, ispirandosi alla dottrina sociide della Chiesa che consente la 
ripresa dello sviluppo nel rispetto del prossimo e deH'iunbiente.
Formatosi da studente nell'ambito del movimento studentesco cattolico, 
oggi, (|u;de genitore, condivide il disiigio degli insegmuiti rispetto ;dla rifonna 
della scuola italiana, anche per l'ipocrisia con la qiude il Ministro della 
Pubblica Istruzione contrabb;uichi il sostegno ;dla scuola privata.

NON ASTENERTI, ESPRIMI LA TUA VOLONTÀ

Pubblicità elettorale a paj»amento. Mandatario: Aldo Sinionetti - Cortona. Legge 515/93

Rifondazione Comunista - Mozione PRC

PROPONE RICORSO DEL GOVERNO m  CORTE DI GIUSTIZIO EUROPEO

L’on, Giorgio M alentacchi

parkimentaii di Rifondazione 
Comunista - on. Giordano, 
Oli. Midentitcchi e idtri - hiui- 

^  no presentato una mozione 
sulla recente decisione del Par­
lamento europeo di autorizzare 
nel territorio deU'Unione Fluropea 
la produzione e il commercio di 
cioccolata tra i cui ingredienti fi­
gurino materie grasse diverse did 
burro di cacao.

“Tide decisione in Italia - si 
legge nella mozione - ha suscitato 
pesanti critiche da parte delle 
associazioni di consumatori, delle

associazioni anibienùdiste, delle 
ONG attive nella cooperazione a- 
gricola in Africa e in America la­
tina, nonché da parte degli im­
prenditori e dei lavoratori dell'in- 
dustria dolciaria che vedono a 
rischio il hituro del settore”.

Il Parlamento europeo ha a l ­
che bocciato gli emendamenti 
relativi “aU'inibizione di prodotti 
OGM (organismi geneticamente 
modificati) nella fabbricazione 
della cioccolata" e l’obbligo di se- 
gmilare “nelFetichettatiira la pre­
senza di materie grasse diverse dal 
bum) di cacao”. “Il Libro Biaico 
della Commissione UÈ sulla 
sicurezza alimentare (COMI999 
7l9def.) - continuano - prevede 
l'adozione del principio di precau­
zione nel campo del rischio 
iilimentare (capitolo 2) e il princi­
pio della trasparenza per ciò che 
concerne l'etichettatura, affeimiui- 
do testiudmente che “si devono 
dare ai consumatori informazioni 
sostiuiziali e accurate per consen­
tire loro di fiu’e scelte consapevo­
li" (capitolo 7, punto 98)”.

I parhunentiri del Prc sottoli­
neano che “l'uso di materie grasse

di biisso pregio” possono essere, 
secondo illustri esponenti di 
scienze della nutrizione, “nocivi 
per la salute" e che Fimpiego 
massiccio di surrogati porterà iti 
collasso le già deboli economie 
dei paesi africiuii e centroiuneri- 
c;mi produttori di cacao. Inoltre - 
concludono i parkunenfciri del Prc 
- si vilificano “gli sforzi compiuti 
negli ultimi mini per rivalutare la 
produzione di prodotti gastrono­
mici limonali" tra cui figura ;ui- 
che la cioccolata.

Con la mozione del Prc si 
chiede Fimpegno del Governo: “a 
impedire sul tenitorio nazionale il 
commercio e la produzione della 
cioccolata tra i cui ingredienti fi­
gurino prodotti derivanti da 
organismi genetiaunente modifi­
cati, nelle more del recepimento e 
del contenzioso comunitario in 
materia di brevettabilitìi biotecno­
logica;
a sostenere sia orgiuiizzativamen- 
te, tnunite del MIP/VF, che fiiiiuizia- 
riamente la promozione della 
creazione di uno o più marcili di 
qualità inerenti Fuso del solo 
burro di cacao nella produzione

della cioccolata;
a sostenere a livello intem;izJonale 
l’adozione di misure di compen­
sazione per i paesi produttori di 
cacao, coerentemente con gli 
impegni, recentemente ribaditi dal 
Governo italkmo, per la riduzione 
del debito di molti paesi africani e 
centroiuiieriGUii;
a promuovere l’adozione di un 
ricorso alla Corte di giustizia euro­
pea, in eventuale coordinamento 
con altri governi, contro le nuove 
norme UE che autorizzano nella 
cioccolata Fimpiego di materie 
gi’asse diverae: dal cacao in quan­
to la decisione adottata a Strasbur­
go apptu’e violare il Trattato dell'U­
nione ed appare in palese con­
traddizione con il Libro Biiuico di 
Prodi sulla sicurezza dimenfcu’e”.

Questa pagina “aperta” è 
dedicata ai movimenti, ai 
partiti ed all’opinione di 
cittadini che vogliono espri­
mere le loro idee su proble­
mi amministrativi del co­
mune di Cortona.

NECROLOGIO
Alberto Garzi

Caro Direttore, La preghiamo 
vivamente di concedere un pò di 
spiizio nel Suo foglio per comme­
morare ed onorare la memoria 
del ns. fraterno amico Garzi Al-

berto che il giorno 21 c.m., ci ha 
lasciati.

Nostro iscritto da sempre Al­
berto era un “Ikiliano con la I 
maiuscola, un punto di ilferimen- 
to che ci mancherà moltissimo 
che nessuno potrà sostituire.

Skimo comunque certi che da 
lassù ci aiuterà, poiché tra noi era 
proverbiale la Sua disponibilitìi il 
Suo impegno per facilitare i nostri 
successi.

Ciao caro Bertino non ti di­
menticheremo mai, poiché Umto ti 
dobbiiuno e tanto bene ti abbiamo 
tutti voluto.

Il Circolo di A.N. di Cortona

ANNIVERSARIO
2 marzo 1921 

29 marzo 1999

Osvaldo
Scorcucchi

Ad un mino dalla scomparsa la fami­
glia lo ricorda con imito affetto.

ANNWERSARIO

R o sse lla
Barcacci

1999 - 2 aprile 2000

Ad un anno d;illa sua scomparsa i 
suoi cari la ricordmio con immutato 
iiffetto a qiuinti le vollero bene.

ANNIVERSARIO

Ada C adili 
ved. P in n a
A dieci anni dalla sua scomparsa, 
nella certezza di una sua vita 
eterna con i giusti, la ricordano 
con tanto affetto i fig li e tu tti i 
parenti.

Elisa Bucd  

“M arisa” 

ved. Lupetti

chi vive nel cuore di chi resta, 
non muore.

Dopo lunga malattia il 15 marao 2000 è nimicato iiU’affetto dei suoi 
cari Elisa Bucci “Miirisa” ved. Lupetti.

Ne dmino il triste tmnuncio i figli e i parenti tutti.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate 

alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente 

dal Giornale l ’Etruria.
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Gente di C o r t o n a
£  Loris Brini

IL TRIO “FISCHIA IL

Perché luiclie i i)iiì giovimi possiuio en­
trare neiratmosfera di questo raccon­
to, devo cominciare con un pream­
bolo. Quiuido ero ragiizzo io, tutti i 
ragazzi d'iUilia venivimo inquadrati 
nell’Opera Naziomile Biililla che era 
un’istituzione ksdstii per l’iissistenzii e 
l’edueazione fisica e monde dei giova­
netti fino ai quattordici iuini. Ognuno 
di noi era fiero di chianiiirsi Ridilla; 
avevamo una divisa: fez nero, blusa 
nera, fazzoletto itzzurro attorno al 
collo, pimtidonciid corti di stoflii giigio- 
verde. Il nome Ridilla in reidtìi era il 
sopnmnome di un fimciullo genovese, 
il quide, ribelliuidosi ad un à'iippello 
di solditti austriaci che obbligavano in 
quel momento i piissanti del quiuliere 
di Poituia ad aiutarli a tìi-im fuori un 
pesante moilido affondato nel fango, 
liuiciò un sitsso conti'o questi id giido

di "Cile l’inse" che voleva dire: faccia­
mola finita. Questo atto fu seguito da 
una sassidola che fii la scintilla dell’in- 
surt’ezione che cacciò definitiviunente 
gli Austriaci dii Genova. Ogni luino d 5 
dicembre festeggiaviuiio questa ricor­
renza e naturidmente cantaviuno un 
inno intitolato "Fischia d sasso” che ad 
un certo punto recitava: "fiero 
l’occhio, svelto d passo, chiai’o il grido 
del vidore, dell’intrepido Ralilla; ai 
nemici in fronte il sasso, agli amici 
tutto d cuor”!
A quell’epoca, ogni volta che sul calen- 
diirio c’era un giorno contrassegnato 
dii una bandierdia tricolore, bisognava 
vestirsi in divisa e partecipare adii 
sfilata che piutiva dada casa del Fascio, 
attraversava le piazze e Rugtipiiuia per 
giungere al monumento id caduti, 
presso il quale veniva deposta una 
corona d’idloro. Durante la sfilata la 
banda suonava inni patriottici e 
qualche volta, a secondit dede circo­
stanze c’era qualche pezzo grosso del

tiiscio locide che faceva un discorso. 
Naturidmente la sfilata non la facevimio 
solo noi Ridilla, ma c’erano imche gli 
iiviuiguardisti, le giovani italiane, i 
giovimi fiuscisti, le donne fiisciste, gli 
nomini fiiscisti e gli ex-combattenti. 
Ognuna di queste oi^iudzzazioni aveva 
le sue insegne: biuidiere, labari, 
gagdiU'detti ecc.
In genere apriviuio il corteo gli uomini 
fiiscisti, inqiiitdi'iitì iddi maniera milita­
re, in riga per tre, segidviuio gli appim- 
tenenti alle varie organizzazioni. In 
quei giond didiuno che quasi tuttii la 
popoliizione circolava in divisa, a 
partire did Radila fino agfi imziani o 
meglio agli uondni fascisti. Queste 
maidfestazioni, abbastmiza frequentì, 
ermo orami entrate nel costume della 
gente e considerate nomiidi e nessuno 
aveva nuda da ridire. Mio padre, che 
era sempre spassoso nede sue espres­
sioni e nei suoi giudizi e che possedeva 
un certo spirito imguto, sempre diver­
tente nede sue considerazioni, un

ued’anno la scuola riprese 
con l’arrivo in classe, una 
seconda media, di un 
r^tazzo di cinque anni 

più gitmde degd idtri, totid- 
mentè’disadattato: ignaro di come 
doveva stare a scuola, ad’oscuro di 
ogni più elementare codice di 
compoitamento col vicmo, coi com- 
pi^^ii, con i professori. Abititato ado 
scontro, alla rissa, alla prevaricazio­
ne, era d classico tipo che si deflrii- 
sce ‘"caratteriale”.

L’unico ideale che lo sosteneva 
era d mondo del calcio, per ff quale 
aveva un’anunirazione infinita, d suo 
intento era quedo di diventare un 
grtuide adciatore. Ma per r t^ u n -  
gere questa meta doveva avere la 
licenza di terza media. Per questo, 
pur essendo stato ripetutamente 
bocciato, insisteva a venh’e a scuola: 
era convinto che, prima o poi, la 
licenza di terza media gfi sarebbe 
spettata, miche senza d suo coinvol­
gimento.

Cinesi se la scuola poteva lifiu- 
tarlo, data l’età, ma non sembrò il 
caso: fuori, libero, sarebbe stato 
peggio anche per lui. Cinesi di par­
lare coi genitori, ma la mamma, 
soprattutto, era incapace di regolar­
lo, inizi ne era dominata.

Il padre era sempre fuori al 
lavoro e poco si curava della 
fimiiglia. Lassistente sociide mi disse 
che, quando andava a casa del 
ragazzo, era lui stesso che la riceve­
va dicendo alla nimiima di andare 
ned’altra stanza. E c’era voluto del 
tempo per fargli capire di avere 
rispetto della mmnma, e che era lui 
che doveva midare ned’altra stmiza. 
La tattica che usai in classe fu di 
isolarlo. Parlai con tutti gli altri 
rttgitzzi, in sua assenza, per cliiedere 
il loro aiuto. Non dovevano miti 
rispondere idle sue provocazioni, 
mai ridere quiuido faceva le battute 
più 0 meno spiritose, né farsi 
coinvolgere, né averne paura perché 
era più “veccliio”.

Lo isolai anche fisicmnente: 
attaccai il suo banco ada cattedra, e 
quando non corrispondeva.... gli 
allungavo quidche tiratit al ciuffo di 
ricciuti Gipeld neri che gd si drizzava 
sul aipo. Un giorno entrò in classe 
tutto vittorioso, e venendomi incon­
tro mi indicò la testa rasatit:

Enzo
“Guardi qui! Ora i capelli non 

me d può più tirare”.
“Dovrai tagdarti anche le 

oreccltie replicai io - perché ora 
qumido sgarri dade regole ti tirerò 
quede!”

Già questo fatto lo interpretai 
come un approccio positivo: mai si 
era ribedato ade mie “giuste” aggres­
sioni contro d ciuffo, aveva cercato di 
sottrm-visi con un’astitzia radendosi, 
poi si era rivolto direttmnente a me, 
su di un m’gomento non strettmnente 
scolastico.

Per rapprendimento era indietro 
su tutto, aveva difficoltà di ogni 
genere, soprattutto se doveva riela­
borare i pensieri... Aveva qualche 
interesse per la geografìa: di ogni 
nazione conosceva soprattutto le 
squadre di cidcio e la loro classifica.

A giorni stabidti facevo fare la 
lettura in classe, ad alta voce, a tutti i 
ragazzi. Qumido leggeva lui... era un 
pimito. I compiali stessi sbuffavmio 
e cliiedevimo di leggere id suo posto. 
Ebbe un rigurgito d’mnor proprio e 
cominciò a sforzarsi cercmido di 
leggere meglio che potesse. Fu tin’id- 
tra piccola conquista.

Ma se il compoitamento in 
classe era migliorato (tra tirate 
d’orecchie e quidche gratifìatzione) 
fuori riemergeva l’inciviltìi e la preva­
ricazione.

Seppi che la fimdgda di un bim­
bo, che abitava vicino a lui e che 
aveva il giardino confinante con la 
sua casa, aveva fatto una festa 
proprio nel giardino, apparecchiim- 
do fuori, e preparando dolci e 
bevande all’aperto. Poi per un 
momento d’interedlo erano tutti 
rientrati in casa, per riuscire poco 
dopo di nuovo fuori. E che era 
successo? Erano spariti dolci e 
bevande. Questi signori compresero 
subito. Andarono a bussare alla 
casetta accanto... e poco dopo il 
maltolto fu riportato al proprio 
posto. Non ci ftirono denunce, ma 
un bel rimprovero con qualche 
pretesa di insegnamento che non ci 
si comporta cosi, che non si entra in 
casa d’idtri, non si nibii il dolce, caso 
mai si chiede.. .Né Enzo né la 

conoscevano queste

elementaii regole.
A scuola una mattina seppi che 

id bagno il ragazzo aveva fatto una 
specie d’agguato ad un compagno e 
l’aveva piccliiato.

Come punirlo? A sospenderlo gli 
si faceva un piacere, chiamare i 
genitori era inutile. Sùtdiai una 
punizione “scientifica”, d’accordo 
col preside. Il giovedì successivo tutti 
i ragazzi erano invitati a teatro per 
una recita di camevide della stessa 
scuola, attori erano i medesimi 
ragazzi, scelti dalle varie classi. 
Erano tutti elettrizzati dalla gioia. 
Unico a non andare fu Enzo. Egli, 
mentre i compagni felici erano a 
divertirsi, dovette stare in un angolo 
della presidenza, presente lo stesso 
preside. Doveva leggere silenziosa­
mente e poi riassumere ff racconto 
del Fucmi “La giacchetta rivoltata”.

La mattina dopo mi venne 
incontro il preside col quaderno di 
Fjizo in mano che aveva cercato di 
decifrare e mi domandò: "Me la 
racconta lei la storia di questa 
giacchetta? Perché qui non ci si 
capisce niente!”

Ma la purazione aveva funziona­
to. Enzo cominciava a ridimensio­
narsi. Limilo scolastico volgeva alla 
conclusione. Limno successivo Enzo 
sarebbe stato maggiorenne. 
Incominciammo a parlarci per 
convincerlo ad andare alla scuola 
serale. Qualche progresso l’aveva 
fatto: aveva scoperto che ci sono 
delle regole per tutti, miche se non 
sempre riusciva a seguirle. Gli 
parlammo della scuola serale. 
Anche l’assistente sociale che lo 
seguiva se ne occupò. Lo pronio- 
veninio in terza. Ad ottobre non 
tornò. A dire il vero nessuno lo 
rimpiiuise.

Un giorno mentre esco da 
scuola mi vedo venire contro un 
moto - ape. Scende itllegro Enzo, mi 
viene incontro tutto cosparso di 
segatura e mi abbraccia. Riciunbio 
le itffettuositìi, e lo inteiTogo su cosa 
facesse. Mi raccontò che lavorava dit 
un falegname. Aggiunse che era 
stato alla scuola serale, che aveva 
preso la licenza di terza media, 
perché lì era stato il più bravo, in 
mezzo agli extra comunitari!

Vedi giudizio iiniiui come spt*sso 
erra!

SASSO
giorno commentando questi cortei, 
colse un lato comico che nessun altro 
aveva mai sottolineato.
Abhiiuno detto che ogni sfilata era 
aperta dal gruppo degli uomini: in 
prima fila miirdaviuio sempre tre fiisci- 
sti, naturalmente in divisa, che lui 
definì: il “Trio fisdtia il sasso”, riferen­
dosi naturalmente a queff’inno che 
illustrò così a ntia madre: "Queiruomo 
obeso, straripimte dalla divisa nera, 
cieco da un occhio, che porta il 
gagliiu'detto, al quale la nappa nera del 
fez copre l'occhio six.‘nto, può rappre­
sentile il “fiero rocchio”, Fiiltro che 
sta alla sua sinistra, dall'iuidatura 
ondeggiimte e che per una sua caiiitte- 
ristìct zoppili, ad ogni piisso miuida la 
cianchetta fuori squadra, impersona a 
meraviglia lo. "svelto il piusso”; quello 
invece alla sua destra, notoriamente 
rauco può a sua volta imperaoniu'e il 
"dtiiu-o il giido del valore”. Mia madre 
lo rimproverò perché non sta bene ed 
è poco generoso ridere dei difetti e 
delle disgrazie della gente ed in 
secondo luogo perché stava imcora 
peggio criticiu'e e mettere in herlinii le 
piu’ole di un inno patriottico. Ma son 
sicuro che dentro di sè rise divertita, 
d’altra parte anche allora ci voleva una 
certa prudenzit, considerato ff fatto che 
i politici non Inumo mai avuto dimesti­
chezza con il senso dell’umorismo.

tir

Inniui/j tutto devo premettere che iitiesto articolo, per motivi di 
stampa, non terrà in considerazione restriizione di mercoleifi 2D 
miu'zo, quindi non posso fare itrevisioni ix'r tale data.

Ora passiimio ad imidizziire le itrevisioni che himno avuto esito 
favorevole:
15/ marzo lunbo in decina su Miliuio -tl-45, su Pitlenno 79-77 e 80- 
86; imibo in cadenza su Miliuio 35-45 su Napoli 30-(>0 e su Venezia 84- 
14; 78 a Bari e 17 a Naixtli.

18 miU'zo ambo in decina su Bari 63-(i8; IO su Torino.
I l  marzo lunbo in cadenza su Bari 51-61. sti (ìenova 25-35 e su 

Venezia 44-74, nonché luiibo in decina su l’idermo 81-80 e Tl 1 a 
Palenno con il 12 a Roma, senza trascunu'e Fiunlx) a ttitte 25-35.

25 marzo lunbo in decina su Torino 14-18 con il 15 a Na|x>li e il 18 
’ a Torino.

Come avrete potuto notime gli esiti sono stati abbiistiuiza sinltlisfa- 
centi e questo mi induce a continuare e iterfezionale le mie ricerche.

Per il mese di aprile ritornano gli zerali, la cadenza uno e la 
cadenza otto, per non parlare della decina zero della trentina e della 
settiuitina. Per il 31 non c’è più tempo di attesa!!!

Se quitlcuno con le nostre ])revisioni vincesse, sarebbe gratlito fiuxi 
penenire notizia.

In bocca itila balena...
RUOTE .AMBATE DECINE CADENZE AMBI

Bari i;3 i;6 8;0 7;8 1.5-31-.39
Cagliari 2,4;6 6;1 3;6;8 2()-"3
Firenze 20;73;5;4 7;3 2;7 35-45-55
Genova 5;12;20;21 i;4;5 «;7 67-75-21
Milano 10;80 0;6;8 0;8 80-90
Napoli 26;80 0;7 l;3;8 20-50
Palermo 36;66;72 2.04 0;4;6 2-72-82
Roma 8;I4;24;4 3;i 6;0;8 2-32-62
Torino 78;32;8 0;6;7 0;5;9 23-83
Venezia 2;32;4;8 1;8 0;1;8 24-54-69

IGNITO MARCHESINI
Nel numero scorso abbia pubblicato un pHnio articolo di Danilo 
Sestini dal titolo “Personaggi particolari”. Per un nostro refuso 
abbiamo saltato la parte finale deWarticolo la cui conclusione 

alla lettura attenta dei nostri abbonati deve essere necessariamente 
apparsa senza senso. Ne pubblichiamo la parte finale chiedendo 

scusa anche all’autore che ha visto “menomato” il suo testo.
Sempre negli anni ‘70, Tofficina 

F.lli Marchesini Delio & limito, era 
concessionaria dei ciclomotori 
Malaguti. Famosi questi per essere 
stati fra i primi costruiti senza 
cambio meccanico, ma con il 
“Variatore”, cioè in pratica una 
soita di cambio automatico. Come 
ricorderanno bene gli intenditori 
della mia età, i primi modelli non 
imdavimo tanto bene, facendo non 
poco tribolare i titolari della sopra- 
citatit officina. Il problema maggiore 
era quello del motore, che stentava 
a prendere i giri. Monteplici erano 
le lamentele dei vari clienti. Quando 
un certo Bennati di Monsigliolo 
esasperato reclamava per il mezzo 
che non andava, dopo poco tempo 
limito ci volle veder chiaro e 
telefonò alla fabbrica Malaguti per 
cbiedere i lumi. Infatti un bel 
mattino il nostro "limi-Iani” inter­
pellò la casa costruttrice: dopo che 
la segretaria rispose al telefono, 
passò immediatamente la cornettit 
alTingegnere capo sig. Berlingazzi, 
responsabile del reparto motorizza­
zione della Malaguti, iiH’interlocuto- 
re, dopo le scontate presentazioni, 
lattiti) spiegò chiaramente il difetto 
del mezzo. L'ingegnere molto dispo­
nibile e gentile dopo l’esposizione 
del cliente rispose: signor
Marchesini, ha eventualmente 
controllato il livello dell'olio del 
motore?

A questo punto limito con 
stizza ed ironia, ma nello stesso 
tempo pazientemente, ribattè: Mi-mi 
scu-si ta-tanto in-ingegnere, mi-mi 
po-po-potrebbe pa-passare pe-per 
fa-favore qua-qualcuno che-che a-a- 
abbia stu-studiato m-meno di-di 
lei?..

Altro episodio curioso fu

quello quiuido un certo Fabbri del 
Sodo comprò dai Marchesini la 
mitica e gloriosa Mival/125, una 
moto che era caratterizzata da un 
nuovo ciunbio a 4 marce e non ])iù 
a 3. Questo del Sodo, dopo alcuni 
giorni di prova, si recò di nuovo 
alTofficina lamentandosi che la 
moto in questione lasciata al 
massimo dei giri, s'imballava 
completamente, limito con molta 
pazienza, prima jvrese il caffè in 
compagnia del cliente, iiuindi dal 
bar partì alla guida della Mivai alla 
volta del Vallone, con dietro il 
passeggero padrone della moto.

Tornando un ])o' indietro, 
vedemmo, evidenziato lo scettici­
smo del meccanico nei confronti 
deiraapiirente e la peipk'ssitìi dello 
stesso era liunpante sulle ca])iicilà di 
guida del Fabbri. Trascorst'ro circa 
una decina di minuti, quimdo limito 
se ne tornò solo sulla moto, il 
Fabbri non c'era più. A (|uel punto 
fu domimdati) il motivo deH'assenzn 
e così rispose il nostro limito: Sta­
state zitti, (iue-(|ue-c]uel bi-bischero 
l'ho-Tho la-ksciiUo a ])ie-piedi, co- 
così un-un'altra vo-volta i-i-impara 
a-a me-mettere a-anche la-la qtia- 
quarta!... Diuiilo Sestini

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A .. .
di TAMBURI NI MIRO& C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

[IKB) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Seconda categoria

M O N T E C C H I O  
RULLO COMPRESSORE

Mei campionato di seconda 
categoria girone “N” , si;uno 
anivati alla giomati n. 25, 

^  (|uindi dobbiamo parlarvi 
delle due ultime. Nella numero venti- 
(|uattro c’era lo scontro diretto 
Lucignano-Cesa. Aveva la meglio per 
2-0 la s(|uadra ospite, che riduceva ad 
un solo punto il distacco dalla capoli­
sta lucignimese. Mentre (lìn;ilmente) 
il Montecchio, riusciva a vincere per 
1-0 la sua sc'conda gara in trasferta e 
sul campo dell'ostico Rigutino; i 
bianco-rossi raggiungevmio così in 
testa l'ex solibirio Lucignano. 
IX'lusione più irrofonda i)er la Fratta, 
che si recava in c|uel di Terontola per 
;iffrontare i cugini cliianini, nel più 
cliLssico dei derby. Qui i ragazzi di 
Faralli dovevano abb;ussare la testa 
con risultato di 1-0, di fronte ad un 
sacrosiuito calcio di rigore.

Domenica 26 marzo il

Montecchio, che se la vedeva con il 
traiKiuillo Terontola è riusciva a 
vincere la dodicesima partita tra le 
mura mniche su dodici giocate, 
venunente un bel record per la 
società presieduto da Barbini. Il 
Terontola molto voglioso di ben 
figurare, riusciva a reggere il confron­
to per solo otto minuti, il Montecchio 
passava con Caponi in tuffo in testo.

Nel secondo tempo i ragazzi di 
M enaci faceviuio di tutto per p;u'eg- 
giare le sorti, con un'azione ben 
m;inovrata ckii locali, veniva lìnalizz;it;i 
al meglio dal bomber Biagiolini, 
(jiiindi in contropiede ;mcora piLssava 
il Montecchio con un bel tiro del 
bravo Castellimi.

Il Terontola, nei minuti di recupe­
ro segnava la rete della biuidiera, su 
calcio di rigore. A raggelare l'euforia 
dei supporter montecchiesi, ermo le 
notizie via cellulare, che dicevimo, che

SECONDA CATEGORIA GIRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R MI PE

L u c i g n a n o 49 25 9 1 2 6 3 4 y 19 ~24
M O N 'ITXC H IO ~ W 25 12 y y 4 3 T y y

C e s a 4 8 “ 25 IO 1 2 y y 3 y y T T

S t r a d a ~44 25 7 4 2 y y 3 4 f y y
P r a t o v e c c h i o 41 25 7 4 2 3 7 2 23 17: 6

T a i .i .a 38 25 8 4 1 y 1 8 y 28 y
T e r o n t o l a ~34 25 7 1 y y 8 24 23 y

C a s t e l l u c c i o 33 25 4 2 y y 4 y 20 y
S u l p i z i a 33 25 6 3 y y 7 25 26 y

P i e v e  a l  T o p p o 29 25 7 1 3 9 U T 31 A 3
R a s s i n a  P .S . 28 25 5 T 3 y 2 8 30 33y

R i g u t i n o 28 25 4 T 3 3 2 8 25 31y
C h i t i g n a n o 26 25 5 ITy 1 5 7 24 35 -Il
F r a t t a  S . C . 24 25 3 “6" 3 2 3 8 21 36 -15

M o n t e r c h i e s e A 9 25 3 "y 6 4 8 18 4 4 -26

C a p r e s a n a 18 25 4 y 5 3 10 28 42 -14

il Lucignano era passato per 2-1 a 
Pieve S. Stefano contro la Sulpizia. 
Anche il Cesa, in grande spolvero, 
riusciva a liquidare in ciisa la contea 
per 1-0 nei confronti di un coriaceo 
Talla. Doppia delusione per la Fratto 
che non ha sfruttato il turno ciLsalingo 
contro la quiisi retrocessa 
Monterchiese, perciò prima delusio­
ne, senza poi contare che i rosso­
verdi al tennine del primo tempo si 
trovavimo in vimtoggio per 2-0, 
purtroppo il risultato finale era di 
parità 2-2. Adesso mimcimo solo 
cinque giornate al termine, per
quimto riguarda la lotto per il primo 
posto, questa si è ridotta a sole tre 
squadre, cioè: Montecchio, Lucignano 
e Cesa.

Domenica prossima il
Montecchio se la vedrà ancora in 
casa, contro il Riussina, quindi il 
Lucignano vedrà ospite il Pieve ;il 
Toppo, mentre il Cesa si recherà a 
Chitignano, dove i padroni di ausa 
sono assetati e bisognosi di punti. 
Venunente un altro avvincente e pieno 
d'incognite. La Fratta si recherà a 
Rigutino, perciò altro scontro diretto 
per non restare nella zona c:dda dei 
playout. Solo una vittoria potrebbe far 
sperare di nuovo i ragiizzi del te;mi 
del presidente (iabrielli, per uscire da 
questa difficile situiizione.

Infine un pensierino in terza 
categoria: la Fratticciola vince in casa 
per 3-0 con il Ciustelfranco, e nel 
turno successivo va a perdere con 2-0 
ad Alberoro, seconda potenza del 
torneo dopo il Pozzo, perciò a questo 
punto, non vi sono quasi più speranze 
da parte dei ragazzi di Attoniti, per il 
raggiungimento della zona playoff. 
Pazienza, simà per la prossima stagio­
ne.

Danilo Sestini

PIENO SUCCESSO 
DEL KOROTE-KOTA

Primo Trofeo Città di Cortona

i è svolto a Terontola il 
primo Trofeo Città di 
Cortona - Campionato 
toscano di Karaté Kcdà. 

L'iniziativa, organizzata dal 
maestro Maurizio Umhellici con 
il patrocinio del Comune di 
Cortona ha avuto un importan­
te successo. Alla giornata teron- 
tolese hanno infatti partecipato 
otto società di karaté della 
Toscana e due società delTUm- 
hria per una presenza comples­
siva di 124 atleti dei cpiali 29 
appartengono alla Società OAM 
Karaté Cortona.

Al termine delle gare si sono 
avute le seguenti classifiche: 
Primo posto, categorie varie:

Fabio La Falce, Eleonora Egi- 
di, Federico Faralli, Tiziana 
Sozzi;
Secondo posto catettorie varie: 
Riccardo Egidi, Jessica Pai- 
merini, Leomirdo Mencarini, 
Francesco Santeranio, Paolo 
Biagiotti;
Terzo posto categorie varie: 
Lorenzo Ricci, Elisabetta San- 
telli, Denny Martini;
Quarto posto categorie varie: 
Matteo Barbi, Desireé Robel- 
lini, Alessia Sommariva;
Quinto posto categorie varie: Sara 
Nataletti, Vanessa Santucci, 
Daniele Giorgi.

Nella speciale classifica per 
società, l ’OAM Karaté Cortona

ha ottenuto il terzo posto.
Al termine delle gare, 

durante le premiazioni ufficiali, 
il Presidente della Società corto- 
nese, Dehora Nottoli, ha rivolto 
alcune parole di ringraziamento 
all'assessore comunale allo 
sport. Miro Petti, a Sergio Ben­
nati, ad Alvaro Torresi, a Mas­
simo Tosi, al maestro Daniele 
Angileri, agli arbitri e agli 
ufficiali di gara e agli sponsor 
della manifestazione. Parole di 
particolare ringraziamento al 
presidente Nottoli ha riservato 
inoltre a tutto lo staff della OAM 
Karaté Cortona, ai gestori del 
Barrino della Tamoil, alla ditta 
Metal Due. I.C.

n questi tempi noi arbitri sia­
no neU’occhio del ciclone. 
Conosciamo questo perso­
naggio che domenictdmente 

viene preposto a giudicare in gare 
adcistiche, cfidle categorie giovani­
li, lino ai massimi livelli.

All'inizio il giovane che intra­
prende questa “ carriera" trova su­
bito diflìcoltli che sembrano insor- 
montobili.

Il giovane calciatore, che, 
essendo più o meno bravo, gioca 
e subito si diverte perché si trova 
con altri compagni di squadra. 
L’arbitro invece è solo, ha un 
compito gravoso: deve svolgere un 
molo di giustizia ed equitli e fare 
emergere l'imparziidità tra le due 
parti contendenti, cercando di 
sbiigliiire il meno possibile.

Questa funzione è molto più 
difficile che dare calci ad un 
pallone.

Da 43 imni vivo in mezzo ;igli 
arbitri e nessuno meglio di me sa, 
che tutti noi della nostra Asso- 
ciiizione - congrega o setta, come 
molti ci dicono di appartenere - ci 
sforziamo di far capire a tutti 
(|uelli che seguono il calcio, che 
noi arbitri chiaramente siamo i 
primi a riconoscere che possiiimo 
sbagliare, nessuno di noi è esente 
da errori, i più bravi sono queUi 
che sbagliano di meno. Natund- 
mente il tutto supportato dalla no­
stra buona fede.

Quindi ci sarebbe da parlare 
di Umti sacrifici che ogni giacchet­
to nera (oggi color cromatica) ha 
da fare per conciliare, il proprio 
hobby con lo studio, il lavoro e 
automaticamente col tempo tolto 
alla famiglia.

A proposito di famiglia, voglio 
citare un passo del nostro libro 
edito in occasione del cinquante- 
ntuio della fondazione della sezio­
ne arbitri aretina.

“A tutte le mamme degli 
arbitri/ che dopo essersi prese le 
offese/ laviuio le divise sporche/ a 
tutti i babbi/ che li accompagnano 
d io  stodio/ quiuido non inumo la 
patente,/ e tremano alla lettura 
della fomiazioni.”

Oggi soprattutto, l’arbitro deve 
essere un atleta tra gli atleti; 
dunmte la settinnma se non svolge 
regolari ;iUen;unenti, la domenica 
il rendimento psicofisico non è 
ottimale. Vorremmo che i non 
addetti ai lavori, che però si defini­
scono “ sportivi" perché la 
domenica seguono appassionato- 
mente la squadra del cuore, faces­
sero le debite riflessioni e giuste 
considerazioni su questo uomo 
deputato a far rispetou-e le regole 
in campo, riconoscendone infine 
le sue doti di vero educatore, che 
con la propria rettitudine e auto­
revolezza, spesso riesce a far 
trionfare la giustizia spoitiva.

Con tutto questo vorremmo 
che i genitori di ragiizzi o ragiizze 
;ii qiudi piace il cdcio, indirizzas­
sero i propri figli, tnmquillimiente 
e senza nessun pregiudizio, ad 
abbracciare questo bellissimo 
hobby, che resto diti primi turni del 
Novecento una scuola di rito.

Pensiero di Gianni Ebiasi - 
Presidente sezione A.I.A. di 
Ai’ezzo. “Gli turni passano, le divise 
si rinnovtmo e predono la polvere, 
ma la passione degli arbitri per il 
ctdcio e il loro contributo alla 
crescita culturale di questo sport e 
in questo caso, anche in tutta la 
città, restano inumitoti’ ’ .

Nel nostro Comune, diciamo 
che questo “passionaccia" ha

attecchito. Qui abbiamo dei 
ragtizzi molto validi, il fiore tiH'oc- 
chiello risponde td nome di 
Michele Amorini, numero uno 
della nostra sezione aretina, a 
livello regionale.

Michele proprio quest'anno 
dovrebbe spiccare il stdto verso la 
Dilettante Naziontde. Altri arbitri 
coitonesi sono: Roberto Segtmtini 
vetertmo delle categorie regioiiidl, 
il promettente e giovane nuupante 
Simone Ceccarelli, quindi le gio­
vimi promesse, Mirco Sarcoli, Fe­
derico Cocchi e Luca Pescatori.

Anche Simone Persiani, che 
ha già calcato per imni campi di 
categorie nazionali adesso è 
assistente nel Nazionide Ddettanti.

Concludo con una storiella 
tratta da un giornale brasiliano 
“Placar” mensile sportivo.

Il Diavolo chiese a Dio di fare 
una partito di calcio tra la squadra 
del Paradiso e quella dell’Inferno. 
“ Ma sei matto? La mia squadra ha 
Garrincia, Zimiora, Pelè, Meazza... 
abbiamo campioni di tutte le 
epoche” rispose Dio. “ Sì, ma io 
ho gli arbitri e tutti quelli che 
fanno i regolamenti” rispose il 
Diavolo. Scherzi a parte, noi 
arbitri, giovani e meno giovani, ce 
la mettiamo tutta perché nelle 
partiti di calcio, trionfi l ’equità e la 
giustizia spoitiva.

Danilo Sestini

Promozione: Cortona Camucia

FERMA LA CLASSIFICA
C’è poco da dire sulla classifica della squadra aranciom. Il hnitto 

tempo ha impedito domenica 26 marzo la conclusione della partita in 
casa con il San Donato.

Ancora una volta la situazione tendeva a realizzare uno serile 0-0 
che poco giovava alla classifica dei cortonesi. L’inizio della gara ha visto 
le due compagini affrontarsi a viso aperto, ma si è avuta l’impressione, 
a parte il tempo che entrambe le squadre erano felici di un punto 
ciascuno. La domenica precedente, 19 marzo, a Pienza, contro una 
squadra che era alla nostra portata, il Cortona Camucia ha subito 
invece una sconfitta secca che non ha attenuanti. Quando la partita con 
il San Donato sarà recuperata, se ci fosse la vittoria, il Cortona Camucia 
potrebbe ritornare in sesta posizione e concludere il campionato con 
una posizione più consona alla sua tradizione sportiva. R.Fiorenzuoli

P R O M O Z IO N E
IN CASA

G IR O N E  1
FUORI RETI

3

S Q U A D R A P G V N pV N P F S D R M I PE

P o n t a s s i e v e 51 26 y y 1 8 3 .2 29 11 18

S a n  Q u i r i c o 47 26 y y 4 y 3 3 39 22' 17

R o s i a 46 26 y y 2 9 2 35 Vf\ 18

S a n  D o n a t o 44 26 y y 2 4 5 4 35 2 É 7

R i g n a n e s e 41 26 y 8 1 6 3 4 32 231 9

M o n t a l c i n o 34 26 y 4 5 5 3 5 30 y 1

R e g g e l l o 32 26 y y 7 5 5 y 25 y -1

C o r t o n a  C a m u c i a 31 26 3 2 2 8 y 24 y 2

I n c i s a 29 26 2 7 4 3 7 y 29 y -2

P i e n z a 29 26 4 6 3 2 5 y 22 y -2

C a s t e l n u o v . 28 26 3 6 4 2 7 4 26 28^ -2

L a  S o r b a 27 26 4 7 2 1 5 7 19 27 -8

S o c i 27 ~26 3 5 5 2 7 4 29 42 -13
L a t e r i n a 27 26 6 y 4 1 3 9 20 y -15

T e r r a n u o v . 26 26 2 y 6 3 6 4 24 34 rio
C a v r i g l i a 22y 3 y 4 1 4 8 15 34 y

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Palestra

M tj Line Club
Via Gramsci, 139/D 

Tel. 0575/62797 
Camucia di Cortona (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

D a l  1

banca
popolare

dì cortona
1 I n  V A l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tei. 0575 638956

Agenzia di Canincia "Piazza Sergardi"
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324
Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659

r
hpc
banca 

popolare 
di cortona

- fondata noi 1881

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castigiion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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